[image: image1.png]REGIONE AUTONOMA DE SARDIGNA
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA




PRESIDÈNTZIA

PRESIDENZA

Direzione Generale della protezione civile


ALLEGATO A

Schema di riferimento per la predisposizione del Piano Comunale/Intercomunale

di protezione civile
Approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 20/10 del 12 aprile 2016
INDICE

41.
RELAZIONE GENERALE


4SEZIONE 1 - ASPETTI GENERALI


5SEZIONE 2 - DESCRIZIONE DEL TERRITORIO


5Inquadramento amministrativo


5Caratteri territoriali, ambientali e paesaggistici


9Caratteri demografici


9Strutture


12Servizi a rete e infrastrutture


14Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali


15Attività di prevenzione a livello Comunale/Intercomunale


162.
RELAZIONE TECNICA


16SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI ED ELABORAZIONE DEGLI SCENARI DI RIFERIMENTO


16Valutazione della pericolosità (P)


17Valutazione della vulnerabilità (V)


37Valutazione del valore (potenziale) degli esposti (E)


40Valutazione e calcolo del rischio (R)


40Eventi calamitosi pregressi


41Scenari di evento atteso


42Ipotesi di danno atteso, interventi e azioni di soccorso


443.
RELAZIONE DI PIANO


44SEZIONE 4 – SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE LOCALE E SOGGETTI COINVOLTI


44Soggetti e recapiti principali


44Edifici funzionali alle azioni di Protezione Civile Comunale/Intercomunale


45Referenti del sistema comunale di protezione civile e funzioni di supporto


46Presidi territoriali e punti critici da monitorare


48Aree e strutture di Protezione Civile


52Strutture di polizia e di vigilanza


53Compagnie barracellari


53Compendi forestali e/o naturalistici (parchi, SIC, ZPS) ed enti di gestione


54Viabilità di emergenza e cancelli


55Organizzazioni di volontariato


55Materiali e risorse comunali


57Mezzi comunali


59Strutture e attività nel territorio di interesse in caso di emergenza


59Aziende responsabili di servizi di rete essenziali nel territorio


60Aziende responsabili di stoccaggio e distribuzione di materiali infiammabili nel territorio


61SEZIONE 5 – MODELLO DI INTERVENTO


62Modello d’intervento rischio idraulico e idrogeologico


64Modello d’intervento rischio incendi boschivi e di interfaccia


66Modello d’intervento per il rischio neve


684.
ALLEGATI ED ELABORATI CARTOGRAFICI


685.
CODICI IDENTIFICATIVI


68Abitazioni private


68Censimento strutture e servizi


69Censimento reti e infrastrutture


71Censimento insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali


71Censimento insediamenti produttivi agricoli


71Censimento strutture e aree pubbliche


71Censimento luoghi di culto e aree cimiteriali


71Censimento beni di pregio paesaggistico




1. RELAZIONE GENERALE

La Relazione Generale, oltre all’introduzione al Piano, include le informazioni territoriali, insediative, socio-economiche e infrastrutturali, compresi gli aspetti legati all’istruzione e quelli culturali, utili alla gestione dell'emergenza. La Relazione Generale tratta aspetti propedeutici del Piano concernenti le informazioni sul territorio, sulla distribuzione della popolazione e dei servizi, sui fattori generali della pericolosità, della vulnerabilità e dei fattori di rischio, sulle informazioni e documentazioni relative ad eventi calamitosi storici e degli ultimi anni.

SEZIONE 1 - ASPETTI GENERALI

	Introduzione
	Gruppo di lavoro 

	
	Sintesi delle tipologie di rischi comunali/intercomunali

	
	Stato di attuazione della pregressa pianificazione di Protezione Civile 

	
	Intercorse relazioni/procedimenti con la Protezione Civile regionale

	
	Note/comunicazioni/determinazioni di interesse per il Piano

	
	

	Struttura del Piano
	Elenco degli elaborati costituenti il Piano di Protezione Civile

	
	

	Relazioni del Piano con gli altri strumenti di pianificazione
	Piano di Protezione Civile vigente

	
	Strumenti pianificatori regionali

	
	Piano Urbanistico Comunale

	
	Piano di Utilizzo dei Litorali

	
	Piani di gestione aree SIC/ZPS

	
	Parchi e riserve naturali

	
	Piani di gestione forestale

	
	Altro

	
	

	Validità, controllo ed efficienza del Piano
	Aggiornamento del Piano di protezione civile

	
	Criteri di valutazione/controllo dell’operatività del Piano.

	
	Programmazione delle attività di protezione civile e di esercitazione alle procedure del Piano

	
	Identificazione dei limiti e delle criticità del Piano

	
	

	Inquadramento normativo
	Come da Linee Guida, oltre ai necessari aggiornamenti, comprese le disposizioni adottate a livello locale 

	Terminologia e acronimi
	Come da Linee Guida, oltre alle necessarie integrazioni utili e impiegate a livello locale 


SEZIONE 2 - DESCRIZIONE DEL TERRITORIO

Inquadramento amministrativo

Compilare inserendo le informazioni relative all'inquadramento amministrativo comunale completando le sezioni riportate.

	Comune 
	

	Codice ISTAT
	

	Frazioni del Comune (se presenti)
	

	Isole amministrative (se presenti)
	

	Provincia 
	

	Codice ISTAT
	

	Prefettura - UTG
	

	Sindaco
	

	Recapiti Sindaco 

(telefono/cellulare, e-mail, social networks)
	

	Municipio
	

	Indirizzo 
	

	Recapiti istituzionali 

(telefono/fax, e-mail/PEC, sito internet)
	

	
	

	Estensione Territoriale in Km2
	

	Quota centro urbano
	

	Quota frazioni (se presenti)
	

	Quota min e max del territorio comunale
	

	Comuni confinanti
	

	Unione di Comuni di appartenenza
	

	Elenco Comuni della UC
	

	Bacini idrografici di appartenenza
	

	Zona/e di Allerta rischio idraulico/idrogeologico
	

	Zona/e di Allerta rischio incendi
	


Caratteri territoriali, ambientali e paesaggistici

Uso del suolo

Informazioni relative all’uso e copertura del suolo (categorie Corine Land Cover, possibilmente estrapolate dall’aggiornamento della cartografia del PUC in adeguamento al PPR).

	Classe “Corine Land Cover”
	Cod. 
	Descrizione
	Ha
	%

	1. Superfici artificiali
	1.1.1.
	Zone residenziali a tessuto continuo
	
	

	
	1.1.2.
	Zone residenziali a tessuto discontinuo e rado
	
	

	
	1.2.1.
	…
	
	

	
	…
	…
	
	

	2. Superfici agricole
	2.1.1.
	Seminativi in aree non irrigue
	
	

	
	2.1.2.
	Seminativi in aree irrigue
	
	

	
	2.1.3.
	…
	
	

	
	…
	…
	
	

	3. Territori boscati e semi-naturali
	3.1.1.
	…
	
	

	
	3.1.2.
	…
	
	

	
	…
	…
	
	

	4. Zone umide
	…
	…
	
	

	
	…
	…
	
	

	5. Corpi idrici
	…
	…
	
	

	
	…
	…
	
	

	
	
	
	
	


	Eventuale commento agli usi del suolo e alle tipologie di copertura vegetale, con particolare riferimento alla valutazione degli scenari di rischio:




Caratteri climatici e regime termo-pluviometrico

Sulla base delle stazioni termo-pluviometriche presenti o significative, riportare i dati disponibili e descrivere le condizioni climatiche generali del territorio, l’andamento delle precipitazioni (anche nevose), l’andamento delle temperature, la ventosità, riferite ad un congruo periodo di riferimento, evidenziando eventuali anomalie o eventi estremi.

	Stazione

(nome e quota)
	Medie 

mensili
	Media annua
	Massimo e minimo mensile
	Massimo e minimo giornaliero

	
	
	
	(se disponibile)
	(se disponibile)

	
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	D
	
	Indicare 

mm nel mese e anno di rif.
	Indicare 

mm nel giorno mese e anno di rif.

	Pluviometria (mm)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	D
	
	//
	Indicare 

T°C nel giorno mese e anno di rif.

	Termometria (°C)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	//
	


	Eventuale commento ai caratteri climatici, con particolare riferimento alla valutazione degli scenari di rischio:




Caratteri geologici

Sulla base dei dati bibliografici disponibili, unitamente ad eventuali rilevamenti specifici per l’ambito territoriale considerato, descrivere sinteticamente i caratteri geologici e litologici salienti, i litotipi affioranti nel territorio comunale/intercomunale, oltre i principali processi, il loro carattere dinamico e gli equilibri ad essi connessi, con particolare riferimento al dissesto idrogeologico.

	Descrizione sintetica dei caratteri geologici, con particolare riferimento alla valutazione degli scenari di rischio.




Caratteri geomorfologici e fisiografici

Sulla base dei dati bibliografici disponibili, unitamente ad eventuali rilevamenti specifici per l’ambito territoriale considerato, descrivere le forme che costituiscono il rilievo del territorio, la loro origine e le correlazioni tra la morfologia del terreno, le caratteristiche litologiche e gli agenti che lo hanno modellato. Indicare e commentare le fasce altimetriche e le acclività prevalenti del territorio oggetto di pianificazione in relazione ai potenziali rischi. 

	Fasce altimetriche
	Estensione (Km2)
	Estensione (%)

	Da quota 0 a 400 m s.l.m.
	
	

	Da quota 400 a 600 m s.l.m.
	
	

	Da quota 600 a 800 m s.l.m.
	
	

	Da quota 800 a 1000 m s.l.m.
	
	

	Oltre quota 1000 m s.l.m.
	
	


	Descrizione sintetica dei caratteri geomorfologici e fisiografici, con riferimento ad eventi franosi in atto e alla valutazione degli scenari di rischio.




Caratteri pedologici

Sulla base dei dati bibliografici e cartografici disponibili, unitamente ad eventuali rilevamenti speditivi per l’ambito territoriale considerato, descrivere le principali tipologie pedologiche, la loro valenza agronomica e forestale, e le principali classi di capacità d’uso e potenzialità d’uso in relazione agli utilizzi effettivi del territorio.

	Descrizione sintetica dei caratteri pedologici, con particolare riferimento ai processi erosivi e di degradazione in atto.




Caratteri idrografici

Descrizione ed elenco dei principali corsi d’acqua che interessano il territorio comunale/intercomunale e delle loro caratteristiche morfologiche in relazione all’orografia del territorio. Sono inoltre da indicare e descrivere, oltre ai corsi d’acqua principali e secondari, anche le canalizzazioni artificiali, gli sbarramenti artificiali minori (es. laghetti collinari e montani), reti di bonifica, paleoalvei, etc.

In particolare, sono da descrivere i bacini idrografici e relative valli o pianure (o parti degli stessi), delimitati da spartiacque topografico ed eventuali linee di spartiacque, in considerazione dell’importanza, in termini idraulici, del punto in cui si raccoglie la portata complessiva del bacino e quella del relativo corso d'acqua.

	Descrizione sintetica dei caratteri idrografici, con riferimento ad eventi alluvionali potenziali e agli scenari di rischio.



Caratteri ambientali e paesaggistici 

Informazioni relative alle valenze del territorio, anche basate sulle elaborazioni per il PUC in adeguamento al PPR, se disponibili, con descrizione ed elenco dei principali strumenti di tutela, vincoli ambientali/paesaggistici che interessano il territorio comunale/intercomunale e delle loro caratteristiche principali.

In particolare, sono da individuare le situazioni di maggior pregio allo scopo di valutare successivamente il valore esposto rispetto ai differenti tipi di scenari di rischio.

	Descrizione sintetica delle valenze naturalistiche paesaggistiche, architettoniche e culturali




Caratteri demografici

Sono da indicare le informazioni aggiornate sulla popolazione del comune/i, distinte per centro urbano principale, edificato sparso, frazioni, località turistiche, o altri tipi di insediamento.

Inquadramento della popolazione e caratteri demografici
	
	Numero
	%
	Anno di riferimento

	Totale residenti
	
	
	

	Totale nuclei familiari
	
	
	

	Totale maschi
	
	
	

	Totale femmine
	
	
	

	Popolazione disabile
	
	
	

	Classi di età (anni)
	< 10
	10 - 13
	14 - 18
	19 - 70
	> 70

	Totale individui
	
	
	
	
	

	Popolazione variabile stagionalmente (stima)
	
	
	

	Popolazione fluttuante non residente (stima)
	
	
	


	Commento sintetico ai dati demografici




Strutture

Devono essere riportate le informazioni aggiornate sulle strutture pubbliche e private che forniscono servizi alla collettività (servizi essenziali, scuole, biblioteche, impianti sportivi, banche, poste, parchi, etc.).

Le informazioni possono essere organizzate indicando un dato complessivo generale per le varie tipologie e predisponendo apposite schede descrittive (con eventuali immagini) per le strutture d’interesse nell’ambito della pianificazione, con particolare riferimento a quelle che ricadono all’interno degli scenari di rischio.

Il censimento di tali strutture è finalizzato sia alla individuazione e valutazione degli esposti che alla successiva organizzazione delle azioni di soccorso e accoglienza, per l’uso delle strutture più idonee e funzionali allo scopo.

Strutture sanitarie e assistenziali

Inserire le informazioni relative alle sedi dei servizi sanitari/assistenziali e relativi referenti (ospedali, case di cura/riposo, cliniche, ambulatori, servizi veterinari, servizi di assistenza/accoglienza, altri servizi assistenziali da specificare). 

	Inserire codice tipologia e denominazione
	Indirizzo
	

	
	Numero posti letto
	

	
	Numero personale addetto
	

	
	Potenziale affollamento max
	

	
	Superficie coperta
	

	
	Superficie scoperta
	

	
	Disponibilità parcheggi (totale)
	

	
	Numero di parcheggi interrati
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Proprietà (pubblico/privato)
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Strutture scolastiche, biblioteche, ludoteche, musei, aree di aggregazione

Inserire le informazioni relative alle sedi dei servizi scolastici, culturali, etc., e dei relativi referenti. 

	Inserire codice tipologia e denominazione strutture scolastiche
	Indirizzo
	

	
	Numero di alunni/studenti
	

	
	Numero personale docente/non docente
	

	
	Superficie coperta
	

	
	Superficie scoperta
	

	
	Disponibilità parcheggi (totale)
	

	
	Numero di parcheggi interrati
	

	
	Numero di piani fuori terra
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Proprietà (pubblico/privato)
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Inserire codice tipologia e denominazione biblioteche / ludoteche / musei / etc
	Indirizzo
	

	
	Potenziale affollamento max
	

	
	Numero personale impiegato
	

	
	Superficie coperta
	

	
	Superficie scoperta
	

	
	Disponibilità parcheggi (totale)
	

	
	Numero di parcheggi interrati
	

	
	Numero di piani fuori terra
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Proprietà (pubblico/privato)
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Strutture sportive

Inserire le informazioni inerenti le sedi delle attività sportive e dei relativi referenti. 

	Inserire codice tipologia e denominazione
	Indirizzo
	

	
	Potenziale affollamento max
	

	
	Numero personale impiegato
	

	
	Superficie coperta
	

	
	Superficie scoperta
	

	
	Disponibilità parcheggi (totale)
	

	
	Numero di parcheggi interrati
	

	
	Numero di piani fuori terra
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Proprietà (pubblico/privato)
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Strutture per la collettività
Inserire le informazioni relative alle sedi dei servizi per la collettività e al suo referente presenti nel territorio comunale (uffici postali, banche, altri servizi similari da specificare).

	Inserire codice tipologia e denominazione
	Indirizzo
	

	
	Potenziale affollamento max
	

	
	Numero personale impiegato
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Strutture di ricettività e ristorazione

Inserire le informazioni relative alle sedi di strutture ricettive e di ristorazione e relativi referenti presenti nel territorio comunale (alberghi, ristoranti, B&B, esercizi pubblici e altre attività similari da specificare).

	Inserire codice tipologia e denominazione
	Indirizzo
	

	
	Numero posti letto
	

	
	Numero personale addetto
	

	
	Potenziale affollamento max
	

	
	Superficie coperta
	

	
	Superficie scoperta
	

	
	Disponibilità parcheggi (totale)
	

	
	Numero di parcheggi interrati
	

	
	Numero di piani fuori terra
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Servizi a rete e infrastrutture

Strutture dei servizi a rete

Inserire le informazioni relative alle sedi dei gestori di servizi a rete e relativi referenti presenti nel territorio comunale. Risulta opportuno predisporre una scheda apposita per ogni sede presente. Compilare le schede necessarie, inserendo le informazioni relative al gestore del servizio e relativo referente.

	Inserire codice tipologia e denominazione
	Indirizzo
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Dighe e invasi

Inserire le informazioni relative alle dighe presenti nel territorio comunale, indipendentemente dagli aspetti dimensionali. Risulta opportuno predisporre una scheda apposita per ogni diga/invaso presente. 

Compilare le schede necessarie, inserendo le informazioni relative al gestore della diga o dell’invaso e relativo referente.

	Codice tipologia diga
	

	Nominativo
	

	Località
	

	Localizzazione
	

	Concessionario
	

	Gestore
	

	Piano di laminazione preventivo
	

	Referente
	Nominativo
	

	
	Cellulare
	

	
	Telefono
	

	
	Fax 
	

	Note
	


Viabilità territoriale

Riportare le informazioni relative alle principali vie di comunicazione strategiche e sensibili in caso di emergenze (scenari di rischio differenti). Compilare la scheda (o più schede in caso di Unione di Comuni), inserendo le informazioni relative alle strade statali, regionali, provinciali o altre tipologie (compreso ferrovie) per i tratti presenti a livello comunale.

	COMUNE DI _____________________________

	Denominazione viabilità
	Tipologia 
	Lunghezza (km)
	Larghezza media (m)
	Larghezza minima (m)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Viabilità di accesso al Comune

Compilare inserendo le informazioni relative alle principali vie di accesso al Comune che possono risultare strategiche per la gestione delle emergenze (strade statali, regionali, provinciali, locale, o altre tipologie).

	COMUNE DI _____________________________

	Denominazione viabilità
	Tipologia 
	Lunghezza (km)
	Larghezza media (m)
	Larghezza minima (m)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Stazioni, porti e aeroporti

Compilare inserendo le informazioni relative a stazioni, porti, aeroporti o altre tipologie e relativi referenti.

	Inserire codice tipologia e denominazione
	Indirizzo
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali

Inserire le informazioni relative alle sedi rilevanti di strutture produttive (industriali, artigianali, commerciali, agricole, etc.) e relativi referenti presenti nel territorio comunale. Risulta opportuno predisporre una scheda apposita per ogni sede, con particolare riferimento a quelle di maggior interesse in termini di numero di addetti e rilevanza socio-economica per il territorio in esame.

	Inserire codice tipologia e denominazione
	Indirizzo
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Attività di prevenzione a livello Comunale/Intercomunale

Compilare inserendo le informazioni relative agli interventi, opere e attività strutturali e non strutturali che possono risultare strategiche per la mitigazione del rischio e la gestione delle emergenze, oltre all’indicazione di eventuali referenti per le opere e attività.

	Interventi strutturali
	Indicare le attività di prevenzione (se realizzate) derivanti da:

· pianificazione urbanistica e territoriale 

· conoscenza del territorio

· realizzazione di interventi e opere di difesa del suolo, 

· realizzazione di interventi e opere di monitoraggio dei rischi 

· realizzazione di interventi e opere di ingegneria naturalistica, per la mitigazione del rischio in aree vulnerabili

· attività di predisposizione e manutenzione delle aree di emergenza e delle sale operative

· altro da specificare

	Interventi non strutturali


	Indicare le attività di prevenzione (se realizzate) derivanti da:

· attività di prevenzione mediante la formazione (corsi di base, di aggiornamento, etc.) 

· attività di sensibilizzazione alla Protezione civile (informazione, opuscoli, pubblicizzazione, etc)

· attività di prevenzione mediante la esercitazioni e simulazioni di evento 

· altro da specificare


2. RELAZIONE TECNICA

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI ED ELABORAZIONE DEGLI SCENARI DI RIFERIMENTO

Valutazione della pericolosità (P)

Per quanto concerne i rischi legati agli eventi prevedibili, l’individuazione delle aree di pericolo, cioè le aree all'interno delle quali è atteso che si manifestino gli eventi potenzialmente calamitosi, è la prima componente del Piano di Protezione Civile Comunale/Intercomunale. 

L’analisi della pericolosità è propedeutica all’allestimento degli scenari di rischio di riferimento locale.

Per sostenere questa attività, nelle Linee Guida è suggerito l’utilizzo di documenti ed elaborati di base predisposti dalla Regione Autonoma della Sardegna (PAI, PSFF, PRGA, PRAI), all'interno dei quali sono riportati gli areali di pericolosità relativi ai principali fenomeni da analizzare (esondazioni, frane, incendi). Sono tuttavia da prendere in considerazione tutti gli eventuali studi ed analisi più recenti o di maggior dettaglio realizzati nell’ambito territoriale locale oggetto del Piano di Protezione Civile.

A seconda delle realtà territoriali e insediative, possono essere individuate altre sorgenti di pericolosità e i conseguenti rischi legati ad eventi NON prevedibili (es. rischio industriale, di incidente rilevante, onde anomale in ambiti costieri, etc.). Per quanto concerne gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, il documento di riferimento è costituito dall'Inventario Nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti disponibile sul seguente sito del Ministero dell’Ambiente:
www.minambiente.it/pagina/inventario-nazionale-degli-stabilimenti-rischio-di-incidente-rilevante-0
A partire dagli elaborati prodotti a livello regionale o locale, il Comune/i procederà con l’individuazione delle aree che nel proprio territorio risultano caratterizzate da pericolosità, ottenendo in tal modo le informazioni (anche cartografiche) da utilizzare per l’elaborazione degli scenari di rischio locale.

Le scale di valutazione del valore P sono le seguenti:

Pericolosità idraulica e idrogeologica (geomorfologica)

	Grado di pericolosità 
	Valutazione della pericolosità

	1
	Molto bassa, Rara

	2
	Bassa, Occasionale

	3
	Media, Frequente

	4
	Alta, Frequentissimo


Pericolosità incendi boschivi e di interfaccia

	Grado di pericolosità
	Descrizione pericolosità

	1
	Molto Basso

	2
	Basso

	3
	Medio

	4
	Alto


Pericolosità idraulica

Campo aperto – dettagliare secondo esigenza del Piano

Pericolosità idrogeologica/geomorfologica

Campo aperto – dettagliare secondo esigenza del Piano

Pericolosità di incendi boschivi e di interfaccia

Campo aperto – dettagliare secondo esigenza del Piano

Pericolosità meteorologica (compreso fattore neve/ghiaccio)

Campo aperto – dettagliare secondo esigenza del Piano

	Commento ai tipi di pericolosità riscontrate sul territorio comunale/intercomunale




Valutazione della vulnerabilità (V)

Campo aperto – Concetti generali contestualizzati alle esigenze del Piano

Vulnerabilità idraulica

Compilare riportando sia gli elementi critici collocati lungo corsi d’acqua o strade che possono influenzare la vulnerabilità di parti del territorio, sia gli elementi esposti.

Per ciò che attiene le criticità che influenzano la vulnerabilità idraulica, sono da considerare gli elementi ed opere che condizionano il regolare deflusso idrico (es. canali tombati, ponti/viadotti sottodimensionati, briglie, casse di espansione, etc.). Riguardo la viabilità, sono invece da considerare i tratti che, per ubicazione o modalità di realizzazione risultano incidenti sulla vulnerabilità dei luoghi ad essere interessati da allagamenti ed esondazioni (es. gallerie, sottopassi, guadi, strade laterali ai corsi d’acqua, tratti soggetti ad allagamenti, tratti mal drenati, etc.).

Corso d’acqua

	Denominazione 
	Tipo di criticità 
	Localizzazione
	Coordinate
	Note

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Viabilità

	Denominazione 
	Tipo di criticità 
	Localizzazione
	Coordinate
	Note

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Elementi vulnerabili (Esposti)

Sono da considerare le abitazioni private (specificando le parti a maggiormente sensibili quali seminterrati, piani terra, etc.), gli insediamenti produttivi (industriali, artigianali, agricoli), gli impianti tecnologici di rilievo, le infrastrutture a rete e le vie di comunicazione di rilevanza strategica, anche a livello locale, il patrimonio ambientale e i beni culturali di interesse rilevante, le aree sede di servizi pubblici e privati, di impianti sportivi e ricreativi, strutture ricettive ed infrastrutture primarie. Gli esposti dovranno essere individuati anche mediante cartografia allegata al Piano. 

Cod. ABI – “Abitazioni private”

	N.prog.
	Parti a rischio
	Numero residenti 
	N. resid. con età <10 e >70
	N. Disabili
	Recapito (proprietario/affittuario)

(verificare assenso privacy)

	ABI_01_001
	
	
	
	
	

	ABI_01_002
	
	
	
	
	

	ABI_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	ABI_02_001
	
	
	
	
	

	ABI_02_002
	
	
	
	
	

	ABI_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SSA – “Strutture sanitarie e servizi assistenziali”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. posti 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SSA_01_001
	
	
	
	
	

	SSA_01_002
	
	
	
	
	

	SSA_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SSA_02_001
	
	
	
	
	

	SSA_02_002
	
	
	
	
	

	SSA_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SCB – “Strutture e servizi scolastici, biblioteche, ludoteche, strutture e aree di aggregazione”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SCB_01_001
	
	
	
	
	

	SCB_01_002
	
	
	
	
	

	SCB_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SCB_02_001
	
	
	
	
	

	SCB_02_002
	
	
	
	
	

	SCB_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod SSP – “Servizi e strutture sportive”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SSP_01_001
	
	
	
	
	

	SSP_01_002
	
	
	
	
	

	SSP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SSP_02_001
	
	
	
	
	

	SSP_02_002
	
	
	
	
	

	SSP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SPC – “Servizi per la collettività”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SPC_01_001
	
	
	
	
	

	SPC_01_002
	
	
	
	
	

	SPC_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SPC_02_001
	
	
	
	
	

	SPC_02_002
	
	
	
	
	

	SPC_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SRR – Strutture e servizi di ricettività e ristorazione

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	Capienza
	Referente
	Recapito referente 

	SRR_01_001
	
	
	
	
	

	SRR_01_002
	
	
	
	
	

	SRR_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SRR_02_001
	
	
	
	
	

	SRR_02_002
	
	
	
	
	

	SRR_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. IIP – “Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Materiali trattati 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	IIP_01_001
	
	
	
	
	

	IIP_01_002
	
	
	
	
	

	IIP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	IIP_02_001
	
	
	
	
	

	IIP_02_002
	
	
	
	
	

	IIP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Segnalare, con scheda separata, gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, e altri impianti industriali che, per caratterizzazione dimensionale o localizzazione, sono ritenuti rilevanti ai fini degli interventi in emergenza.

Cod. AGR - Insediamenti produttivi agricoli

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. Capi animali 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	AGR_01_001
	
	
	
	
	

	AGR_01_002
	
	
	
	
	

	AGR_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	AGR_02_001
	
	
	
	
	

	AGR_02_002
	
	
	
	
	

	AGR_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SAP - Strutture e aree pubbliche

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SAP_01_001
	
	
	
	
	

	SAP_01_002
	
	
	
	
	

	SAP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SAP_02_001
	
	
	
	
	

	SAP_02_002
	
	
	
	
	

	SAP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. LCT – Luoghi di culto e aree cimiteriali

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	Capienza
	Referente
	Recapito referente 

	LCT_01_001
	
	
	
	
	

	LCT_01_002
	
	
	
	
	

	LCT_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	LCT_02_001
	
	
	
	
	

	LCT_02_002
	
	
	
	
	

	LCT_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. BPP – Beni culturali di pregio paesaggistico (bene architettonico, archeologico, etc.)

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Vincoli
	Criticità principali
	Valenze 

principali
	Proprietà pubb./privato

	BPP_01_001
	
	
	
	
	

	BPP_01_002
	
	
	
	
	

	BPP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	BPP_02_001
	
	
	
	
	

	BPP_02_002
	
	
	
	
	

	BPP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. VIA – Viabilità esposta

	N.prog.
	Ente proprietario/

Denominazione
	Descrizione e parti/tratti a rischio
	Intensità di traffico o importanza locale
	Caratteristiche dimensionali e pavimentazione 
	Uso del suolo adiacente alle parti esposte 

	VIA_01_001
	
	
	
	
	

	VIA_01_002
	
	
	
	
	

	VIA_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	VIA_02_001
	
	
	
	
	

	VIA_02_002
	
	
	
	
	

	VIA_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Calcolo della vulnerabilità

	N.prog.
	Sensibilità
	Tipologia
	Viabilità
	Vulnerabilità (V)

	ABI_01_001
	
	
	
	

	ABI_01_002
	
	
	
	

	ABI_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	ABI_02_001
	
	
	
	

	ABI_02_002
	
	
	
	

	ABI_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	SSA_01_001
	
	
	
	

	SSA_01_002
	
	
	
	

	SSA_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	SSA_02_001
	
	
	
	

	SSA_02_002
	
	
	
	

	SSA_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	SCB_01_001
	
	
	
	

	SCB_01_002
	
	
	
	

	SCB_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	SCB_02_001
	
	
	
	

	SCB_02_002
	
	
	
	

	SCB_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Vulnerabilità idrogeologica/geomorfologica

Compilare riportando sia gli elementi critici su aree di versante e le strade collocate lungo aree a pericolosità idrogeologica (frane, dissesti, etc.), sia gli altri elementi esposti.

Per ciò che attiene le criticità che influenzano la vulnerabilità idrogeologica/geomorfologica, sono da considerare gli interventi/opere (es. sbancamenti) o eventi (es. incendi pregressi) che hanno apportato sensibili modificazioni in versanti o ambienti predisposti ai dissesti e, conseguentemente, hanno arrecato variazioni nella vulnerabilità dei luoghi circostanti e alle strade ad essi vicini. Relativamente alla viabilità, sono da considerare i tratti che, per ubicazione o modalità di realizzazione risultano interessabili da fenomeni di instabilità idrogeologica e geomorfologica (es. tratti soggetti a caduta massi, trasporto solido, etc.).

Versante/località

	Denominazione 
	Tipo di criticità 
	Localizzazione
	Coordinate
	Note

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Viabilità

	Denominazione 
	Tipo di criticità 
	Localizzazione
	Coordinate
	Note

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Elementi vulnerabili (Esposti)

Sono da considerare le abitazioni private (specificando le parti a maggiormente sensibili quali seminterrati, piani terra, etc.), gli insediamenti produttivi (industriali, artigianali, agricoli), gli impianti tecnologici di rilievo, le infrastrutture a rete e le vie di comunicazione di rilevanza strategica, anche a livello locale, il patrimonio ambientale e i beni culturali di interesse rilevante, le aree sede di servizi pubblici e privati, di impianti sportivi e ricreativi, strutture ricettive ed infrastrutture primarie. Gli esposti dovranno essere individuati anche mediante cartografia allegata al Piano.

Cod. ABI – “Abitazioni private”

	N.prog.
	Parti a rischio
	Numero residenti 
	N. resid. con età <10 e >70
	N. Disabili
	Recapito (proprietario/affittuario)

(verificare assenso privacy)

	ABI_01_001
	
	
	
	
	

	ABI_01_002
	
	
	
	
	

	ABI_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	ABI_02_001
	
	
	
	
	

	ABI_02_002
	
	
	
	
	

	ABI_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SSA – “Strutture sanitarie e servizi assistenziali”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. posti 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SSA_01_001
	
	
	
	
	

	SSA_01_002
	
	
	
	
	

	SSA_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SSA_02_001
	
	
	
	
	

	SSA_02_002
	
	
	
	
	

	SSA_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SCB – “Strutture e servizi scolastici, biblioteche, ludoteche, strutture e aree di aggregazione”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SCB_01_001
	
	
	
	
	

	SCB_01_002
	
	
	
	
	

	SCB_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SCB_02_001
	
	
	
	
	

	SCB_02_002
	
	
	
	
	

	SCB_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod SSP – “Servizi e strutture sportive”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SSP_01_001
	
	
	
	
	

	SSP_01_002
	
	
	
	
	

	SSP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SSP_02_001
	
	
	
	
	

	SSP_02_002
	
	
	
	
	

	SSP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SPC – “Servizi per la collettività”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SPC_01_001
	
	
	
	
	

	SPC_01_002
	
	
	
	
	

	SPC_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SPC_02_001
	
	
	
	
	

	SPC_02_002
	
	
	
	
	

	SPC_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SRR – Strutture e servizi di ricettività e ristorazione

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	Capienza
	Valenze 

principali
	Proprietà pubb./privato

	SRR_01_001
	
	
	
	
	

	SRR_01_002
	
	
	
	
	

	SRR_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SRR_02_001
	
	
	
	
	

	SRR_02_002
	
	
	
	
	

	SRR_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. IIP – “Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Materiali trattati 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	IIP_01_001
	
	
	
	
	

	IIP_01_002
	
	
	
	
	

	IIP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	IIP_02_001
	
	
	
	
	

	IIP_02_002
	
	
	
	
	

	IIP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Segnalare, con scheda separata, gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, e altri impianti industriali che, per caratterizzazione dimensionale o localizzazione, sono ritenuti rilevanti ai fini degli interventi in emergenza.

Cod. AGR - Insediamenti produttivi agricoli

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. Capi animali 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	AGR_01_001
	
	
	
	
	

	AGR_01_002
	
	
	
	
	

	AGR_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	AGR_02_001
	
	
	
	
	

	AGR_02_002
	
	
	
	
	

	AGR_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SAP - Strutture e aree pubbliche

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SAP_01_001
	
	
	
	
	

	SAP_01_002
	
	
	
	
	

	SAP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SAP_02_001
	
	
	
	
	

	SAP_02_002
	
	
	
	
	

	SAP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. LCT – Luoghi di culto e aree cimiteriali

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	Capienza
	Referente
	Recapito referente 

	LCT_01_001
	
	
	
	
	

	LCT_01_002
	
	
	
	
	

	LCT_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	LCT_02_001
	
	
	
	
	

	LCT_02_002
	
	
	
	
	

	LCT_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. BPP – Beni culturali di pregio paesaggistico (bene architettonico, archeologico, etc.)

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Vincoli
	Criticità principali
	Valenze 

principali
	Proprietà pubb./privato

	BPP_01_001
	
	
	
	
	

	BPP_01_002
	
	
	
	
	

	BPP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	BPP_02_001
	
	
	
	
	

	BPP_02_002
	
	
	
	
	

	BPP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. VIA – Viabilità esposta

	N.prog.
	Ente proprietario/

Denominazione
	Descrizione e parti/tratti a rischio
	Intensità di traffico o importanza locale
	Caratteristiche dimensionali e pavimentazione 
	Uso del suolo adiacente alle parti esposte 

	VIA_01_001
	
	
	
	
	

	VIA_01_002
	
	
	
	
	

	VIA_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	VIA_02_001
	
	
	
	
	

	VIA_02_002
	
	
	
	
	

	VIA_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Calcolo della vulnerabilità

	N.prog.
	Sensibilità
	Tipologia
	Viabilità
	Vulnerabilità (V)

	ABI_01_001
	
	
	
	

	ABI_01_002
	
	
	
	

	ABI_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	ABI_02_001
	
	
	
	

	ABI_02_002
	
	
	
	

	ABI_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	SSA_01_001
	
	
	
	

	SSA_01_002
	
	
	
	

	SSA_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	SSA_02_001
	
	
	
	

	SSA_02_002
	
	
	
	

	SSA_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	SCB_01_001
	
	
	
	

	SCB_01_002
	
	
	
	

	SCB_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	SCB_02_001
	
	
	
	

	SCB_02_002
	
	
	
	

	SCB_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Vulnerabilità agli incendi boschivi e di interfaccia

Compilare riportando sia gli elementi o settori critici che possono influenzare la vulnerabilità sia di parti del territorio, sia degli elementi esposti. Per ciò che attiene le criticità che influenzano la vulnerabilità agli incendi (in particolare di interfaccia), sono da considerare i fattori antropici che condizionano le potenzialità di innesco di un incendio (es. discariche abusive, presenza di ferrovie con possibilità di scintille emesse dai treni, etc.. ). 

	Denominazione 
	Tipo di criticità 
	Localizzazione
	Coordinate
	Note

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Elementi vulnerabili (Esposti )

Sono da considerare le abitazioni private (in particolare nelle zone periferiche dei centri abitati o case sparse nell’agro), gli insediamenti produttivi (industriali, artigianali, agricoli), gli impianti tecnologici di rilievo, le infrastrutture a rete e le vie di comunicazione di rilevanza strategica, anche a livello locale, il patrimonio ambientale e i beni culturali di interesse rilevante, le aree sede di servizi pubblici e privati, di impianti sportivi e ricreativi, strutture ricettive ed infrastrutture primarie. Gli esposti dovranno essere individuati anche mediante cartografia allegata al Piano.

Cod. ABI – “Abitazioni private”

	N.prog.
	Parti a rischio
	Numero residenti 
	N. resid. con età <10 e >70
	N. Disabili
	Recapito (proprietario/affittuario)

(verificare assenso privacy)

	ABI_01_001
	
	
	
	
	

	ABI_01_002
	
	
	
	
	

	ABI_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	ABI_02_001
	
	
	
	
	

	ABI_02_002
	
	
	
	
	

	ABI_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SSA – “Strutture sanitarie e servizi assistenziali”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. posti 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SSA_01_001
	
	
	
	
	

	SSA_01_002
	
	
	
	
	

	SSA_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SSA_02_001
	
	
	
	
	

	SSA_02_002
	
	
	
	
	

	SSA_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SCB – “Strutture e servizi scolastici, biblioteche, ludoteche, strutture e aree di aggregazione”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SCB_01_001
	
	
	
	
	

	SCB_01_002
	
	
	
	
	

	SCB_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SCB_02_001
	
	
	
	
	

	SCB_02_002
	
	
	
	
	

	SCB_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod SSP – “Servizi e strutture sportive”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SSP_01_001
	
	
	
	
	

	SSP_01_002
	
	
	
	
	

	SSP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SSP_02_001
	
	
	
	
	

	SSP_02_002
	
	
	
	
	

	SSP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SPC – “Servizi per la collettività”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SPC_01_001
	
	
	
	
	

	SPC_01_002
	
	
	
	
	

	SPC_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SPC_02_001
	
	
	
	
	

	SPC_02_002
	
	
	
	
	

	SPC_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SRR – Strutture e servizi di ricettività e ristorazione

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	Capienza
	Valenze 

principali
	Proprietà pubb./privato

	SRR_01_001
	
	
	
	
	

	SRR_01_002
	
	
	
	
	

	SRR_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SRR_02_001
	
	
	
	
	

	SRR_02_002
	
	
	
	
	

	SRR_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. IIP – “Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Materiali trattati 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	IIP_01_001
	
	
	
	
	

	IIP_01_002
	
	
	
	
	

	IIP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	IIP_02_001
	
	
	
	
	

	IIP_02_002
	
	
	
	
	

	IIP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Segnalare, con scheda separata, gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, e altri impianti industriali che, per caratterizzazione dimensionale o localizzazione, sono ritenuti rilevanti ai fini degli interventi in emergenza.

Cod. AGR - Insediamenti produttivi agricoli

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. Capi animali 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	AGR_01_001
	
	
	
	
	

	AGR_01_002
	
	
	
	
	

	AGR_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	AGR_02_001
	
	
	
	
	

	AGR_02_002
	
	
	
	
	

	AGR_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SAP - Strutture e aree pubbliche

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SAP_01_001
	
	
	
	
	

	SAP_01_002
	
	
	
	
	

	SAP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SAP_02_001
	
	
	
	
	

	SAP_02_002
	
	
	
	
	

	SAP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. LCT – Luoghi di culto e aree cimiteriali

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	Capienza
	Referente
	Recapito referente 

	LCT_01_001
	
	
	
	
	

	LCT_01_002
	
	
	
	
	

	LCT_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	LCT_02_001
	
	
	
	
	

	LCT_02_002
	
	
	
	
	

	LCT_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. BPP – Beni culturali di pregio paesaggistico (bene architettonico, archeologico, etc.)

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Vincoli
	Criticità principali
	Valenze 

principali
	Proprietà pubb./privato

	BPP_01_001
	
	
	
	
	

	BPP_01_002
	
	
	
	
	

	BPP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	BPP_02_001
	
	
	
	
	

	BPP_02_002
	
	
	
	
	

	BPP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. VIA – Viabilità esposta

	N.prog.
	Ente proprietario/

Denominazione
	Descrizione e parti/tratti a rischio
	Intensità di traffico o importanza locale
	Caratteristiche dimensionali e pavimentazione 
	Uso del suolo adiacente alle parti esposte 

	VIA_01_001
	
	
	
	
	

	VIA_01_002
	
	
	
	
	

	VIA_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	VIA_02_001
	
	
	
	
	

	VIA_02_002
	
	
	
	
	

	VIA_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Calcolo della vulnerabilità

	N.prog.
	Sensibilità
	Incendiabilità
	Viabilità
	Vulnerabilità (V)

	ABI_01_001
	
	
	
	

	ABI_01_002
	
	
	
	

	ABI_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	ABI_02_001
	
	
	
	

	ABI_02_002
	
	
	
	

	ABI_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	SSA_01_001
	
	
	
	

	SSA_01_002
	
	
	
	

	SSA_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	SSA_02_001
	
	
	
	

	SSA_02_002
	
	
	
	

	SSA_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	SCB_01_001
	
	
	
	

	SCB_01_002
	
	
	
	

	SCB_01_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	SCB_02_001
	
	
	
	

	SCB_02_002
	
	
	
	

	SCB_02_003
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Vulnerabilità meteorologica (neve/ghiaccio)

Previa individuazione e mappatura degli esposti, la loro vulnerabilità è valutabile sulla base della sensibilità (a disagi o danni a persone, strutture, attività produttive) e della localizzazione e qualità della viabilità esistente, in quanto rappresenta la maggiore o minore percorribilità da parte dei mezzi.

Elementi vulnerabili (Esposti )

Sono da considerare le abitazioni private (in particolare nelle zone periferiche dei centri abitati o case sparse nell’agro), gli insediamenti produttivi (industriali, artigianali, agricoli), gli impianti tecnologici di rilievo, le infrastrutture a rete e le vie di comunicazione di rilevanza strategica, anche a livello locale, il patrimonio ambientale e i beni culturali di interesse rilevante, le aree sede di servizi pubblici e privati, di impianti sportivi e ricreativi, strutture ricettive ed infrastrutture primarie. Gli esposti dovranno essere individuati anche mediante cartografia allegata al Piano.

Cod. ABI – “Abitazioni private”

	N.prog.
	Parti a rischio
	Numero residenti 
	N. resid. con età <10 e >70
	N. Disabili
	Recapito (proprietario/affittuario)

(verificare assenso privacy)

	ABI_01_001
	
	
	
	
	

	ABI_01_002
	
	
	
	
	

	ABI_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	ABI_02_001
	
	
	
	
	

	ABI_02_002
	
	
	
	
	

	ABI_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SSA – “Strutture sanitarie e servizi assistenziali”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. posti 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SSA_01_001
	
	
	
	
	

	SSA_01_002
	
	
	
	
	

	SSA_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SSA_02_001
	
	
	
	
	

	SSA_02_002
	
	
	
	
	

	SSA_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SCB – “Strutture e servizi scolastici, biblioteche, ludoteche, strutture e aree di aggregazione”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SCB_01_001
	
	
	
	
	

	SCB_01_002
	
	
	
	
	

	SCB_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SCB_02_001
	
	
	
	
	

	SCB_02_002
	
	
	
	
	

	SCB_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod SSP – “Servizi e strutture sportive”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SSP_01_001
	
	
	
	
	

	SSP_01_002
	
	
	
	
	

	SSP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SSP_02_001
	
	
	
	
	

	SSP_02_002
	
	
	
	
	

	SSP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SPC – “Servizi per la collettività”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. fruitori 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SPC_01_001
	
	
	
	
	

	SPC_01_002
	
	
	
	
	

	SPC_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SPC_02_001
	
	
	
	
	

	SPC_02_002
	
	
	
	
	

	SPC_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SRR – Strutture e servizi di ricettività e ristorazione

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	Capienza
	Valenze 

principali
	Proprietà pubb./privato

	SRR_01_001
	
	
	
	
	

	SRR_01_002
	
	
	
	
	

	SRR_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SRR_02_001
	
	
	
	
	

	SRR_02_002
	
	
	
	
	

	SRR_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. IIP – “Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali”

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Materiali trattati 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	IIP_01_001
	
	
	
	
	

	IIP_01_002
	
	
	
	
	

	IIP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	IIP_02_001
	
	
	
	
	

	IIP_02_002
	
	
	
	
	

	IIP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Segnalare, con scheda separata, gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, e altri impianti industriali che, per caratterizzazione dimensionale o localizzazione, sono ritenuti rilevanti ai fini degli interventi in emergenza.

Cod. AGR - Insediamenti produttivi agricoli

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	N. Capi animali 
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	AGR_01_001
	
	
	
	
	

	AGR_01_002
	
	
	
	
	

	AGR_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	AGR_02_001
	
	
	
	
	

	AGR_02_002
	
	
	
	
	

	AGR_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. SAP - Strutture e aree pubbliche

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	N. personale impiegato
	Referente
	Recapito referente 

	SAP_01_001
	
	
	
	
	

	SAP_01_002
	
	
	
	
	

	SAP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	SAP_02_001
	
	
	
	
	

	SAP_02_002
	
	
	
	
	

	SAP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. LCT – Luoghi di culto e aree cimiteriali

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Parti a rischio
	Capienza
	Referente
	Recapito referente 

	LCT_01_001
	
	
	
	
	

	LCT_01_002
	
	
	
	
	

	LCT_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	LCT_02_001
	
	
	
	
	

	LCT_02_002
	
	
	
	
	

	LCT_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. BPP – Beni culturali di pregio paesaggistico (bene architettonico, archeologico, etc.)

	N.prog.
	Tipologia - denominazione
	Vincoli
	Criticità principali
	Valenze 

principali
	Proprietà pubb./privato

	BPP_01_001
	
	
	
	
	

	BPP_01_002
	
	
	
	
	

	BPP_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	BPP_02_001
	
	
	
	
	

	BPP_02_002
	
	
	
	
	

	BPP_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Cod. VIA – Viabilità esposta

	N.prog.
	Ente proprietario/

Denominazione
	Descrizione e parti/tratti a rischio
	Intensità di traffico o importanza locale
	Caratteristiche dimensionali e pavimentazione 
	Uso del suolo adiacente alle parti esposte 

	VIA_01_001
	
	
	
	
	

	VIA_01_002
	
	
	
	
	

	VIA_01_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	

	VIA_02_001
	
	
	
	
	

	VIA_02_002
	
	
	
	
	

	VIA_02_003
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Calcolo della vulnerabilità

	N.prog.
	Sensibilità
	Viabilità
	Vulnerabilità (V)

	ABI_01_001
	
	
	

	ABI_01_002
	
	
	

	ABI_01_003
	
	
	

	...
	
	
	

	ABI_02_001
	
	
	

	ABI_02_002
	
	
	

	ABI_02_003
	
	
	

	...
	
	
	

	
	
	
	

	SSA_01_001
	
	
	

	SSA_01_002
	
	
	

	SSA_01_003
	
	
	

	...
	
	
	

	SSA_02_001
	
	
	

	SSA_02_002
	
	
	

	SSA_02_003
	
	
	

	...
	
	
	

	
	
	
	

	SCB_01_001
	
	
	

	SCB_01_002
	
	
	

	SCB_01_003
	
	
	

	...
	
	
	

	SCB_02_001
	
	
	

	SCB_02_002
	
	
	

	SCB_02_003
	
	
	

	...
	
	
	

	...
	
	
	

	...
	
	
	

	...
	
	
	

	...
	
	
	

	...
	
	
	

	
	
	
	


Commento alle vulnerabilità riscontrate sul territorio comunale/intercomunale

Campo aperto – dettagliare secondo esigenza del Piano

Valutazione del valore (potenziale) degli esposti (E)

Calcolo del valore esposto a pericolosità idraulica

	N.prog.
	Valore esposto (E) derivante dal numero dei soggetti potenzialmente coinvolti e dal valore intrinseco del bene esposto

	ABI_01_001
	

	ABI_01_002
	

	ABI_01_003
	

	...
	

	ABI_02_001
	

	ABI_02_002
	

	ABI_02_003
	

	...
	

	
	

	SSA_01_001
	

	SSA_01_002
	

	SSA_01_003
	

	...
	

	SSA_02_001
	

	SSA_02_002
	

	SSA_02_003
	

	...
	

	
	

	SCB_01_001
	

	SCB_01_002
	

	SCB_01_003
	

	...
	

	SCB_02_001
	

	SCB_02_002
	

	SCB_02_003
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	


Calcolo del valore esposto a pericolosità idrogeologica-geomorfologica

	N.prog.
	Valore esposto (E) derivante dal numero dei soggetti potenzialmente coinvolti e dal valore intrinseco del bene esposto

	ABI_01_001
	

	ABI_01_002
	

	ABI_01_003
	

	...
	

	ABI_02_001
	

	ABI_02_002
	

	ABI_02_003
	

	...
	

	
	

	SSA_01_001
	

	SSA_01_002
	

	SSA_01_003
	

	...
	

	SSA_02_001
	

	SSA_02_002
	

	SSA_02_003
	

	...
	

	
	

	SCB_01_001
	

	SCB_01_002
	

	SCB_01_003
	

	...
	

	SCB_02_001
	

	SCB_02_002
	

	SCB_02_003
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	


Calcolo del valore esposto a pericolosità incendi

	N.prog.
	Valore esposto (E) derivante dal numero dei soggetti potenzialmente coinvolti e dal valore intrinseco del bene esposto

	ABI_01_001
	

	ABI_01_002
	

	ABI_01_003
	

	...
	

	ABI_02_001
	

	ABI_02_002
	

	ABI_02_003
	

	...
	

	
	

	SSA_01_001
	

	SSA_01_002
	

	SSA_01_003
	

	...
	

	SSA_02_001
	

	SSA_02_002
	

	SSA_02_003
	

	...
	

	
	

	SCB_01_001
	

	SCB_01_002
	

	SCB_01_003
	

	...
	

	SCB_02_001
	

	SCB_02_002
	

	SCB_02_003
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	


Calcolo del valore esposto a pericolosità per neve e ghiaccio

	N.prog.
	Valore esposto (E) derivante dal numero soggetti potenzialmente coinvolti e dal Valore intrinseco del bene esposto

	ABI_01_001
	

	ABI_01_002
	

	ABI_01_003
	

	...
	

	ABI_02_001
	

	ABI_02_002
	

	ABI_02_003
	

	...
	

	
	

	SSA_01_001
	

	SSA_01_002
	

	SSA_01_003
	

	...
	

	SSA_02_001
	

	SSA_02_002
	

	SSA_02_003
	

	...
	

	
	

	SCB_01_001
	

	SCB_01_002
	

	SCB_01_003
	

	...
	

	SCB_02_001
	

	SCB_02_002
	

	SCB_02_003
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	

	...
	


Valutazione e calcolo del rischio (R)

Una volta determinato il valore degli esposti ricadenti nel territorio comunale, il rischio (R) è il risultato del prodotto della pericolosità (P) per la vulnerabilità (V) e per gli esposti (E). I valori ottenuti saranno aggregati nelle 4 Classi di rischio secondo quanto indicato nelle Linee Guida.
Dall’analisi della distribuzione degli esposti per le diverse tipologie di rischio, scaturiscono le perimetrazioni delle aree degli scenari di evento atteso.

Eventi calamitosi pregressi

Sintesi storica e cronologica degli eventi pregressi, anche mediante ricostruzione degli eventi per testimonianze verbali, possibilmente correlabili con gli eventi meteorologici e i caratteri territoriali/antropici presenti all’epoca degli eventi descritti.

Eventi meteorologici e nevicate

	Anno
	Località
	Superficie interessata (ha)
	Danni rilevanti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Eventi idraulici

	Anno
	Località/corso d’acqua
	Superficie interessata (ha)
	Danni rilevanti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Eventi idrogeologici/geomorfologici

	Anno
	Località
	Superficie interessata (ha)
	Danni rilevanti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Incendi boschivi/interfaccia

	Anno
	Località
	Superficie interessata (ha)
	Danni rilevanti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Commento sintetico agli eventi calamitosi pregressi




Scenari di evento atteso

In seguito alla mappatura e descrizione del rischio, sia sulla base della documentazione resa disponibile a livello regionale che delle criticità riscontrate sul territorio, sono da individuare e mappare con maggior dettaglio gli scenari di evento atteso contestualizzati al territorio comunale/intercomunale e i relativi danni potenziali. 

Lo scenario di evento atteso è corredato da una descrizione sintetica, con indicazione dei luoghi e loro visualizzazione cartografica in scala adeguata, dei possibili effetti sull’uomo e/o sui beni presenti nel territorio potenzialmente determinabili dagli eventi calamitosi.

É opportuno che gli scenari, specifici per ciascuna tipologia di evento, siano articolati in riferimento all’evento massimo atteso. 

Gli scenari di evento atteso (idraulico, idrogeologico-geomorfologico, incendi, neve, etc.) sintetizzati sia in termini di descrizione dell'evento di riferimento che in termini di descrizione dei danni attesi, costituiscono la base di riferimento per la programmazione degli interventi e azioni da porre in essere sia in fase preventiva che di emergenza.

	SCENARIO DI EVENTO ATTESO PER IL RISCHIO______________________

	Scenario di rischio N.__________
	Denominazione (es. asta fluviale, zona, località, isolato, etc.)

	Elaborato cartografico
	Specificare

	Livello di riferimento
	Evento massimo atteso

	Criticità individuate e dinamica dell’evento
	

	Descrizione area
	

	Estensione potenziale (Ha)
	

	Punti critici
	

	Viabilità di fuga
	

	Viabilità di soccorso
	

	Cancelli
	

	Elementi vulnerabili (Esposti sensibili) 
	

	ABI
	(es. ABI_01_003, ABI_02_002,...)

	SSA
	....

	SCB
	....

	SSP
	....

	SPC
	....

	SRR
	....

	IIP
	....

	AGR
	....

	SAP
	....

	LCT
	....

	BPP
	....

	VIA
	....

	Situazioni di rischio aggiuntivo*
	Specificare

	Servizi a rete potenzialmente coinvolti
	Specificare

	Altro
	Specificare


* es. presenza di strutture pericolose (depositi di materiali chimici, inquinanti, esplosivi, depuratori, discariche, etc.)

	Commento sintetico allo scenario di evento atteso




Ipotesi di danno atteso, interventi e azioni di soccorso

Sulla base del danno potenziale (danno atteso) per ogni singolo scenario di evento, sono da descrivere tutte le opportune azioni, vie di fuga e di emergenza, cancelli, logistica locale, volte a contrastare gli effetti dell’evento atteso. 

Le informazioni devono essere riportate e descritte anche a livello cartografico.

In particolare, è necessario che le risorse umane e di soccorso previste per un determinato scenario, siano quanto più possibile commisurate alle risorse umane e materiali disponibili a livello locale (preventivamente censite), oltre che strettamente ricondotte ai referenti individuati dal Piano.

	Scenario di rischio N.__________ DANNI ATTESI e INTERVENTI

	Esposti
	Popolazione coinvolta
	Soccorritori/operatori necessari

	
	>10 <70
	<10 >70
	Disabile
	

	Raggruppamenti omogenei di esposti
	
	
	
	

	Es. ABI..., SCB...
	
	
	
	

	Es. SSA...
	
	
	
	

	Es. SPC...
	
	
	
	

	...
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	

	
	
	

	Viabilità
	Descrizione
	Tipo di azione/intervento
	Numero operatori necessari

	Via …. 

S.P.n. ….. 

Incrocio via… con via ….

Strada comunale…..
	Descrizione tratto esposto
	Es. limitazioni alla viabilità, gestione cancelli, individuazione via di fuga e strade di emergenza, etc.
	…

	...
	...
	...
	...

	Servizi a rete
	Descrizione
	Tipo di azione/intervento
	Numero operatori necessari

	Linea elettrica (BT/MT/AT)…
	Descrizione tratto esposto
	…
	…

	Condotta fognaria…
	Descrizione tratto esposto
	…
	…

	
	
	
	

	Beni (culturali, archeologico, ambientale, etc.)
	Descrizione
	Tipo di azione/intervento
	Numero operatori necessari

	Nuraghe….
	Descrizione bene esposto
	Es. Monitoraggio evento
	…

	Monumento…
	Descrizione bene esposto
	…
	…


3. RELAZIONE DI PIANO

SEZIONE 4 – SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE LOCALE E SOGGETTI COINVOLTI

Soggetti e recapiti principali

	Sindaco o delegato (nome e cognome)
	Telefono/cellulare
	Fax
	E-mail

	
	
	
	

	Centro Operativo Comunale
	Telefono/cellulare
	Fax
	E-mail

	
	
	
	

	Centro Operativo Intercomunale
	Telefono/cellulare
	Fax
	E-mail

	
	
	
	


Edifici funzionali alle azioni di Protezione Civile Comunale/Intercomunale

Sono da individuare e descrivere gli edifici adatti al Sistema di Protezione Civile nelle varie fasi previsionali e di emergenza a seguito dell’evento. Devono garantire l’idoneità durante tutta la crisi dell’emergenza in quanto il suo collasso potrebbe determinare conseguenze sociali di elevata rilevanza. In tal senso devono essere censiti gli edifici pubblici (municipio, altre strutture comunali, edifici istituzionali, caserme, altre strutture idonee come sedi per COC/COI, etc.) 

Risulta opportuno predisporre una scheda apposita per ogni tipo di edificio, riportando le informazioni relative agli edifici di interesse, specificando la sede del Centro Operativo Comunale (COC) o del Centro Operativo Intercomunale (COI) e le sedi previste per le altre strutture di protezione civile.

	Inserire tipologia e denominazione
	Indirizzo
	

	
	Caratteri dimensionali/capienza
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Referenti del sistema comunale di protezione civile e funzioni di supporto

	Centro Operativo Comunale (C.O.C.)
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	

	Centro Operativo Intercomunale

(se presente)
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Funzione di supporto 1

Tecnico-scientifica e pianificazione
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 2 

Sanità, assistenza sociale e veterinaria
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 3 

Volontariato
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 4

Materiali e mezzi
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 5

Servizi essenziali e attività scolastica
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 6

Censimento danni a persone e cose
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 7

Funzione viabilità, attività aeree e marittime
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 8

Telecomunicazioni
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 9

Assistenza alla popolazione
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	

	Funzione di supporto 10

Coordinamento
	Referente
	

	
	Qualifica
	

	
	Telefono
	

	
	Cellulare
	

	
	E-mail
	


Presidi territoriali e punti critici da monitorare

Elenco dei punti critici individuati e mappati ai fini di assicurare l’attività di monitoraggio osservativo in tempo reale, in particolare per il rischio idrogeologico e idraulico sulla base del sistema di allertamento nazionale ai sensi del DPCM del 27 febbraio del 2004. 

Le attività di controllo e di presidio territoriale, sono da stabilire attraverso accordi specifici (vedasi Allegato B), sottoscritti e allegati al “Piano”, con tutti i soggetti che operano a livello locale nelle attività di presidio territoriale idraulico, secondo quanto stabilito dal Manuale Operativo delle allerte.

	N.prog.
	Comune/Località
	Coordinate
	Tipologia/descrizione
	Soggetto preposto al Monitoraggio
	Attività da pianificare

	PT.01
	
	
	
	
	

	PT.02
	
	
	
	
	

	PT.03
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	


Punti di avvistamento AIB
Individuazione dei punti di avvistamento utilizzati per il rischio incendi.
	N.prog.
	Comune/Località
	Ente gestore
	Turno ordinario di servizio
	Stazione forestale

	PA.01
	
	
	
	

	PA.02
	
	
	
	

	PA.03
	
	
	
	

	...
	
	
	
	


Aree e strutture di Protezione Civile

[image: image1.png]
A - Aree di attesa

Aree nelle quali accogliere la popolazione prima dell’evento o nell’immediato post-evento. Sono luoghi di primo ritrovo per la popolazione e di ricongiungimento per le famiglie. Si possono utilizzare piazze, strade, slarghi, parcheggi pubblici e/o privati ritenuti idonei e non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crolli di strutture attigue, etc.), raggiungibili attraverso un percorso sicuro segnalato (in verde) sulla cartografia.

Il numero delle aree da scegliere è funzione della capacità ricettiva degli spazi disponibili e del numero degli abitanti. In tali aree la popolazione riceverà le prime informazioni sull'evento ed i primi generi di conforto, in attesa di essere sistemata presso le aree/strutture di accoglienza o ricovero. Le Aree di Attesa della popolazione saranno utilizzate per un periodo di tempo relativamente breve.

	Area di attesa
	Denominazione
	

	
	Indirizzo
	

	
	Coordinate
	

	
	Proprietà
	pubblica / privata

	
	Struttura sottoposta a regime di convenzione per l’occupazione temporanea in caso di emergenza (se non è di proprietà comunale)
	si / no

	
	Proprietario (se non di proprietà comunale)
	Nominativo
	

	
	
	Cellulare
	

	
	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Cellulare
	

	
	
	E-mail
	

	
	Tipologia di area 
	

	
	note
	

	
	Superficie disponibile (m2)
	

	
	Superficie coperta utilizzabile (m2)
	

	
	Tipologia di suolo esterno 
	

	
	note
	

	
	Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2)
	

	
	Numero di servizi igienici annessi all’area
	

	
	Possibilità di elisuperficie 
	si / no

	
	Allaccio servizi essenziali 
	energia elettrica
	si / no

	
	
	gas
	si / no

	
	
	servizi igienici
	si / no

	
	
	acqua
	si / no

	
	
	scarichi acque chiare o reflue
	si / no


B – Aree/Strutture di accoglienza

Aree/Strutture nelle quali destinare la popolazione colpita. Il numero e l’estensione di tali luoghi è funzione della popolazione da assistere. Il ricovero della popolazione può essere assicurato all’interno di aree/strutture esistenti, pubbliche e/o private, in grado di soddisfare esigenze di alloggiamento della popolazione (seconde case, alberghi, residence, centri sportivi, fiere, strutture militari, scuole, campeggi, etc.). Il percorso più idoneo per raggiungere tali aree/strutture, anch'esso scelto in modo da non essere soggetto a rischio, deve essere riportato (in rosso) sulla cartografia.

	Aree di accoglienza
	Denominazione
	

	
	Indirizzo
	

	
	Coordinate
	

	
	Proprietà
	pubblica / privata

	
	Struttura sottoposta a regime di convenzione per l’occupazione temporanea in caso di emergenza (se non è di proprietà comunale)
	si / no

	
	Proprietario (se non di proprietà comunale)
	Nominativo
	

	
	
	Cellulare
	

	
	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Cellulare
	

	
	
	E-mail
	

	
	Tipologia di area 
	

	
	note
	

	
	Superficie disponibile (m2)
	

	
	Superficie coperta utilizzabile (m2)
	

	
	Tipologia di suolo/pavimentazione
	

	
	note
	

	
	Capacità ricettiva
	

	
	Possibilità di elisuperficie 
	si / no

	
	Allaccio servizi essenziali 
	energia elettrica
	si / no

	
	
	gas
	si / no

	
	
	servizi igienici
	si / no

	
	
	acqua
	si / no

	
	
	scarichi acque chiare o reflue
	si / no


	Struttura di accoglienza
	Denominazione
	

	
	Indirizzo
	

	
	Coordinate
	

	
	Proprietà
	pubblica / privata

	
	Modalità di attivazione
	

	
	Tempo di attivazione
	

	
	Struttura sottoposta a regime di convenzione per l’occupazione temporanea in caso di emergenza (se non è di proprietà comunale)
	si / no

	
	Proprietario (se non di proprietà comunale)
	Nominativo
	

	
	
	Cellulare
	

	
	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Cellulare
	

	
	
	E-mail
	

	
	Tipologia di struttura 
	

	
	note
	

	
	Tipologia costruttiva
	

	
	note
	

	
	Dimensione (m2)
	

	
	Numero di posti letto (se presenti)
	

	
	Capacità ricettiva
	

	
	Possibilità di elisuperficie 
	si / no

	
	Presenza sistemi antincendio
	si / no

	
	Allaccio servizi essenziali 
	energia elettrica
	si / no

	
	
	gas
	si / no

	
	
	servizi igienici
	si / no

	
	
	acqua
	si / no

	
	
	scarichi acque chiare o reflue
	si / no


C - Aree di ammassamento

Aree di Ammassamento sono le aree ricettive nelle quali far affluire i soccorritori, le risorse ed i mezzi necessari al soccorso della popolazione.

Il percorso più idoneo per raggiungere tali aree, anch'esso scelto in modo da non essere soggetto a rischio, deve essere riportato (in giallo) sulla cartografia.

	Area di ammassamento
	Denominazione
	

	
	Indirizzo
	

	
	Coordinate
	

	
	Proprietà
	pubblica / privata

	
	Struttura sottoposta a regime di convenzione per l’occupazione temporanea in caso di emergenza (se non è di proprietà comunale)
	si / no

	
	Proprietario (se non di proprietà comunale)
	Nominativo
	

	
	
	Cellulare
	

	
	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Cellulare
	

	
	
	E-mail
	

	
	Tipologia di area 
	

	
	note
	

	
	Superficie disponibile (m2)
	

	
	Superficie coperta utilizzabile (m2)
	

	
	Tipologia di suolo esterno
	

	
	note
	

	
	Capacità ricettiva
	

	
	Possibilità di elisuperficie 
	si / no

	
	Allaccio servizi essenziali 
	energia elettrica
	si / no

	
	
	gas
	si / no

	
	
	servizi igienici
	si / no

	
	
	acqua
	si / no

	
	
	scarichi acque chiare o reflue
	si / no


Strutture di polizia e di vigilanza

	Polizia municipale
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Arma dei Carabinieri
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Polizia di stato
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Guardia di Finanza
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Capitaneria di Porto e/o

Guardia Costiera
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Compagnie barracellari

	Denominazione e N° di iscrizione all’Elenco regionale (DGR n. 21/30 del 5.06.2013)
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	

	
	Numero operatori
	

	
	Risorse materiali/mezzi
	


Compendi forestali e/o naturalistici (parchi, SIC, ZPS) ed enti di gestione 

	Comuni/Località
	Compendio Forestale (EFS)
	

	
	Superficie complessiva
	

	
	Superficie comunale/intercomunale
	

	
	Insediamenti/strutture presenti
	

	
	Risorse umane/personale
	

	
	Indirizzo sede Servizio Territoriale EFS
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Comuni/Località
	Area SIC/ZPS (nome e codice)
	

	
	Superficie complessiva
	

	
	Superficie comunale/intercomunale
	

	
	Insediamenti/strutture presenti
	

	
	Ente Gestore
	

	
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


	Comuni/Località
	Area Parco Naturale
	

	
	Superficie complessiva
	

	
	Superficie comunale/intercomunale
	

	
	Insediamenti/strutture presenti
	

	
	Ente Gestore
	

	
	Indirizzo sede
	

	
	Telefono
	

	
	Fax
	

	
	E-mail
	

	
	Referente
	Nominativo
	

	
	
	Qualifica
	

	
	
	Cellulare
	


Viabilità di emergenza e cancelli

Individuazione e mappatura dei principali nodi viari ai fini di assicurare una percorribilità in emergenza ai soccorritori e alle persone da soccorrere. Tali elementi sono utili per la realizzazione del piano della viabilità di emergenza che deve essere realizzato sulla base degli scenari ipotizzati per il rischio e dovrà contenere almeno i seguenti elementi:

· Viabilità di emergenza: individuazione delle principali arterie stradali, da riservare al transito prioritario dei mezzi di soccorso e alle vie di esodo; indicare anche i percorsi alternativi e la viabilità di emergenza delle arterie secondarie.
· Cancelli: luoghi nei quali le componenti individuate dal Piano (Modello di Intervento) assicurano con la loro presenza il filtro necessario per garantire la sicurezza delle aree esposte al rischio e nel contempo il necessario filtro per assicurare la percorribilità delle strade riservate ai soccorritori. 
	Cancello n. prog.
	Ubicazione
	Referente cancello
	Telefono/cellulare
	Fax/e-mail

	CN.001
	
	
	
	

	CN.002
	
	
	
	

	CN.003
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


Organizzazioni di volontariato

	Denominazione associazione
	

	Indirizzo sede
	

	Telefono
	

	Fax
	

	E-mail
	

	Referente
	Nominativo
	

	
	Qualifica
	

	
	Cellulare
	

	Numero di volontari
	n. ___ operativi                                                 n. ___ non operativi

	Settore
	Sezione

	Protezione civile
	□ antincendio   □ operatività speciale   □ mare   □ ricerca dispersi   □ radiocomunicazioni

	Sociale
	□ sanità   □ assistenza sociale   □ igiene   □ sport

	Culturale
	□ istruzione   □ beni culturali   □ educazione permanente   □ attività culturali

	Ambiente
	□ tutela, risanamento e valorizzazione ambientale   □ tutela della flora e della fauna 

□ tutela degli animali da affezione

	Diritti civili
	□ tutela dei diritti del consumatore   □ tutela dei diritti dell'utente di pubblici servizi

	Cooperazione internazionale
	

	Coordinamenti regionali
	

	Risorse materiali/mezzi
	

	
	

	
	

	
	

	Ambito territoriale di operatività
	


Materiali e risorse comunali

Ripetere la tabella per ogni materiale utilizzabile per fronteggiare le emergenze.

	Destinazione d’uso
	

	Materiale
	

	Descrizione
	

	Proprietà (comunale/privato/altro)
	

	Convenzione (si / no)
	

	Indirizzo sede
	

	Telefono
	

	Fax
	

	E-mail
	

	Referente
	Nominativo
	

	
	Qualifica
	

	
	Cellulare
	

	Tempo di attivazione approssimativo
	


Tabella di riferimento per destinazioni d’uso e tipi di materiali:

	
	Destinazione d’uso
	
	Materiale

	1
	Potabilizzazione e depurazione
	1
	Mezzi di disinquinamento

	
	
	2
	Aspiratori di oli in galleggiamento

	
	
	3
	Aspiratori prodotti petroliferi

	
	
	4
	Disperdente di prodotti petroliferi

	
	
	5
	Solvente antinquinante

	
	
	6
	Draga aspirante

	
	
	7
	Assorbente solido

	
	
	8
	Servizio igienico semovente

	2
	Protezione personale
	9
	Attrezzature di protezione personale

	3
	Antincendio e ignifughi
	10
	Materiali antincendio e ignifughi

	4
	Gruppi elettrogeni e fonti energetiche
	11
	Gruppi elettrogeni e fonti energetiche

	5
	Illuminazione
	12
	Illuminazione

	6
	Attrezzi da lavoro
	13
	Attrezzi da lavoro

	7
	Attrezzature mortuarie
	14
	Attrezzature mortuarie

	8
	Unità cinofile
	15
	Unità cinofile

	9
	Prefabbricati
	16
	Prefabbricati leggeri

	
	
	17
	Prefabbricati pesanti

	10
	Roulottes
	18
	Wc per roulottes

	
	
	19
	Materiale da campeggio

	11
	Tende da campo
	20
	Tende per persone

	
	
	21
	Tende per servizi igienici

	
	
	22
	Tende per servizi speciali

	
	
	23
	Teloni impermeabili

	12
	Cucine da campo
	24
	Cucine da campo

	13
	Containers
	25
	Containers per docce

	
	
	26
	Containers servizi

	
	
	27
	Containers dormitori

	14
	Effetti letterecci
	28
	Rete

	
	
	29
	Branda singola

	
	
	30
	Branda doppia

	
	
	31
	Materassi

	
	
	32
	Coperte

	
	
	33
	Lenzuola

	
	
	34
	Cuscini

	
	
	35
	Federe per cuscini

	
	
	36
	Sacchi a pelo

	15
	Abbigliamento
	37
	Vestiario

	
	
	38
	Calzature

	
	
	39
	Stivali gomma

	16
	Materiali da costruzione
	40
	Carpenteria leggera

	
	
	41
	Carpenteria pesante

	
	
	42
	Laterizi

	
	
	43
	Travi per ponti

	
	
	44
	Legname

	
	
	45
	Ferramenta

	17
	Materiale di uso vario
	46
	Sali alimentari

	
	
	47
	Sale marino

	
	
	48
	Salgemma

	
	
	49
	Sale antigelo

	
	
	50
	Liquidi antigelo

	18
	Generi alimentari di conforto
	51
	Generi alimentari

	
	
	52
	Generi di conforto

	19
	Attrezzature radio e telecomunicazioni
	53
	Radiotrasmittente fissa

	
	
	54
	Ricetrasmittente autoveicolare

	
	
	55
	Ricetrasmittente portatile

	
	
	56
	Ripetitori

	
	
	57
	Antenne fisse

	
	
	58
	Antenne mobili

	20
	Attrezzature informatiche
	59
	Personal computer portatili

	
	
	60
	Personal computer da ufficio

	21
	Attività d'ufficio
	61
	Macchine per scrivere portatili

	
	
	62
	Macchine per scrivere per ufficio

	22
	Stampa/editing
	63
	Fotocopiatrici

	
	
	64
	Macchine da ciclostile

	
	
	65
	Macchine per stampa


Mezzi comunali

Ripetere la tabella per ogni mezzo utilizzabile per fronteggiare le emergenze.

	Tipologia mezzo
	

	Caratteristiche funzionali
	

	Descrizione
	

	Proprietà
	comunale / privato/ altro

	Convenzione
	si / no

	Indirizzo sede
	

	Telefono
	

	Fax
	

	E-mail
	

	Referente
	Nominativo
	

	
	Qualifica
	

	
	Cellulare
	

	Tempo di attivazione approssimativo
	


Tabella di riferimento per tipologia di mezzo e caratteristiche funzionali

	
	Tipologia di mezzi 
	
	Caratteristiche funzionali

	1
	Autobotti
	1
	Per trasporto liquidi

	
	
	2
	Per trasporto acqua potabile

	
	
	3
	Per trasporto carburanti

	
	
	4
	Per trasporto prodotti chimici

	2
	Autocarri e mezzi stradali
	5
	Autocarro ribaltabile

	
	
	6
	Autocarro cabinato

	
	
	7
	Autocarro tendonato

	
	
	8
	Autotreni

	
	
	9
	Autoarticolato

	
	
	10
	Furgone

	3
	Movimento terra
	11
	Mini escavatore

	
	
	12
	Mini pala meccanica (tipo bobcat)

	
	
	13
	Terna

	
	
	14
	Apripista cingolato

	
	
	15
	Apripista gommato

	
	
	16
	Pala meccanica cingolata

	
	
	17
	Pala meccanica gommata

	
	
	18
	Escavatore cingolato

	
	
	19
	Escavatore gommato

	
	
	20
	Trattore agricolo

	4
	Mezzi di trasporto limitati
	21
	Carrello trasporto mezzi

	
	
	22
	Carrello trasporto merci

	
	
	23
	Carrello appendice

	
	
	24
	Roulotte

	
	
	25
	Camper

	
	
	26
	Motocarro cassonato

	
	
	27
	Motocarro furgonato

	
	
	28
	Motociclette

	5
	Mezzi speciali
	29
	Pianale per trasporto

	
	
	30
	Piattaforma aerea su autocarro

	
	
	31
	Rimorchio

	
	
	32
	Semirimorchio furgonato

	
	
	33
	Semirimorchio cisternato

	
	
	34
	Trattrice per semirimorchio

	6
	Mezzi trasporto persone
	35
	Autobus

	
	
	36
	Pulmino

	
	
	37
	Autovetture

	
	
	38
	Autovettura 4x4

	7
	Fuoristrada
	39
	Fuoristrada

	
	
	40
	Fuoristrada trasporto promiscuo (tipo pick-up)

	8
	Mezzi antincendio
	41
	Autopompa serbatoio (aps)

	
	
	42
	Autobotte pompa

	
	
	43
	Fuoristrada con modulo AIB

	
	
	44
	Autovettura con modulo AIB

	9
	Mezzi e macchine speciali automotrici
	45
	Spargisabbia / spargisale

	
	
	46
	Motoslitta

	
	
	47
	Spazzaneve

	
	
	48
	Autocarro con autofficina

	
	
	49
	Autocarro con motopompa

	
	
	50
	Carro attrezzi

	10
	Mezzi di sollevamento
	51
	Transpallet

	
	
	52
	Muletto

	
	
	53
	Autogrù

	11
	Mezzi di trasporto sanitario
	54
	Autoambulanza di soccorso base e di trasporto (tipo b)

	
	
	55
	Autoambulanza di soccorso avanzato (tipo a)

	
	
	56
	Autoambulanza fuoristrada

	
	
	57
	Centro mobile di rianimazione

	
	
	58
	Automezzo di soccorso avanzato (auto medicalizzata)

	
	
	59
	Automezzo di soccorso avanzato (moto medicalizzata)

	
	
	60
	Eliambulanza

	
	
	61
	Unità sanitarie campali - PMA 1° livello

	
	
	62
	Unità sanitarie campali - PMA 2° livello

	
	
	63
	Ospedale da campo

	12
	Natanti e assimilabili
	64
	Automezzo anfibio

	
	
	65
	Motoscafo

	
	
	66
	Battello pneumatico con motore

	
	
	67
	Battello autogonfiabile


Strutture e attività nel territorio di interesse in caso di emergenza 

Indicare se sul territorio ci sono altre strutture o aziende (ad es. per movimento terra, trivellazioni etc.) che in caso di emergenza possono offrire un contributo in termini di uomini mezzi e fornitura di servizi. 

Sotto questo punto di vista sono necessari accordi e/o convenzioni da attivare celermente in caso di necessità.
Tabella di riferimento per aziende utili al sistema di protezione civile

	Azienda/Società
	Risorse disponibili
	Convenzioni
	Referente
	Telefono/cellulare
	Fax/e-mail

	
	
	SI
	NO
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Aziende responsabili di servizi di rete essenziali nel territorio

In caso di evento calamitoso, al fine di garantire la piena operatività dei soccorritori e la funzionalità delle aree di emergenza bisogna ridurre al minimo i disagi per la popolazione e stabilire le modalità più rapide ed efficaci per provvedere alla verifica e alla messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali (ENEL, TERNA, gestori di telefonia, ABBANOA, etc.) e al successivo ripristino mantenendo uno stretto raccordo con le aziende e società erogatrici dei servizi.)

Nelle tabelle che seguono si dovranno indicare i riferimenti per contattare le strutture o aziende presenti nel territorio e gli erogatori dei servizi.
Tabella di riferimento per aziende erogatrici di servizi

	Azienda/Società
	Telefono 

(sede)
	Referente
	Telefono/cellulare

(referente)
	Fax/e-mail

(referente)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Aziende responsabili di stoccaggio e distribuzione di materiali infiammabili nel territorio

In questa sezione vengono individuate le aree di stoccaggio di materiali infiammabili: gas, benzina, etc., devono essere individuati, quindi i vari depositi e le aree di distribuzione, l’ente proprietario ed il referente.
	N° progressivo

(da riportare in cartografia)
	Tipologia (depositi bombole gas, prodotti petroliferi, ….)
	Ente responsabile
	Referente
	Telefono/cellulare

(referente)
	Fax/e-mail

(referente)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


SEZIONE 5 – MODELLO DI INTERVENTO

Il Modello di Intervento come già ampiamente detto nel testo delle linee guida, consiste nell’assegnazione delle responsabilità e dei compiti nei vari livelli di comando e controllo per la gestione delle diverse fasi operative associate ai diversi livelli di allerta (per gli eventi di tipo prevedibile) e sia per la gestione dell’emergenza a livello comunale/intercomunale. 

Nel Modello di Intervento devono essere riportate le procedure suddivise in diverse fasi operative per l’attuazione più o meno progressiva delle attività previste nel Piano, in base alle caratteristiche ed all’evoluzione dell’evento atteso e/o in atto, in modo da consentire l’utilizzazione razionale delle risorse, ed il coordinamento degli operatori di protezione civile presenti nel Presidio Territoriale Locale.

Il Modello di Intervento deve essere definito sulle effettive disponibilità di uomini e mezzi presenti a livello comunale/intercomunale, in relazione al contesto territoriale e allo stato di rischio del territorio, con l’indicazione di tutte le azioni ritenute necessarie (evacuazione preventiva, presidio dei punti critici, chiusura strade, scuole, mercati, etc.).

Nell’ambito del monitoraggio osservativo e del presidio dei punti critici, è necessario che il Piano comunale/intercomunale sottoscriva specifici “Accordi” o “Protocolli di collaborazione” (anche attraverso la compilazione delle schede contenute nell’”Allegato B” delle presenti linee guida), con l’indicazione delle attività garantite da ciascuno dei soggetti deputati al monitoraggio (dipendenti del Comune, Organizzazioni di volontariato, Province, Compagnie barracellari, Ordini Professionali, etc.) dei punti critici individuati e le relative modalità di svolgimento del monitoraggio stesso.

Il Modello di Intervento deve definire le procedure attraverso il quale il Sindaco, autorità comunale di protezione civile, in caso di un allertamento, possa avvalersi di informazioni dettagliate e disponga l’immediato e tempestivo impiego di risorse secondo quanto definito nell’ambito di attivazione del sistema di comando e controllo locale.

Per agevolare il compito di elaborazione del Modello di Intervento, circa il corretto svolgimento delle funzioni di competenza comunale/intercomunale da mettere in atto nell’ambito della gestione dei diversi rischi, si riportano di seguito le “Procedure operative” indicate nelle Checklist, dove sono definite le “Azioni” minime, che devono essere obbligatoriamente svolte nell’ambito del sistema di allertamento regionale per eseguire una determinata e specifica attività. 

Per i rischi di tipo non prevedibile, per i quali i tempi di preannuncio sono troppo ristretti o del tutto inesistenti (ad es.: chimico-ambientale, trasporto di sostanze pericolose, sismico, eventi meteorologici intensi, rischio idropotabile, etc.), le procedure operative si devono attuare immediatamente, con l’attivazione del COC/COI e l’avvio delle operazioni di soccorso alla popolazione, passando pertanto da una condizione di normale svolgimento delle attività socioeconomiche ad uno stato di allarme.

Di seguito si riporta la Checklist del Modello di Intervento - disponibile nel Sistema Informativo di Protezione Civile regionale (SIPC) - relativo al sistema di comando e di controllo nel caso di eventi di natura idrogeologica ed idraulica, di incendi di interfaccia e nel caso di rischio neve/ghiaccio.

Si evidenzia che nelle diverse fasi operative, le caselle indicate con il “Si” corrispondono alle azioni minime ritenute obbligatorie dalla vigente normativa.

Modello d’intervento rischio idraulico e idrogeologico

	MODELLO D’INTERVENTO RISCHIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO

	Il Sindaco o un suo delegato deve verificare quotidianamente la pubblicazione di eventuali “Avvisi di allerta” sul sito istituzionale della Protezione Civile Regionale http://www.sardegnaprotezionecivile.it/.

Nel sistema informativo di protezione civile regionale (SIPC), deve essere tenuta costantemente aggiornata la rubrica del Sindaco per la ricezione degli sms e delle e-mail relative agli “Avvisi di Allerta”, come previsto dal Manuale Operativo approvato dalla Giunta Regionale in data 29 dicembre 2014 con Deliberazione 53/25 e in vigore dal 12 febbraio 2015.
Le presenti fasi operative sono aggiornate alle recenti indicazioni operative emanate in data 10 febbraio 2016 dal Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri (nota n. RIA/7117) recanti “Metodi e criteri di omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta  del sistema di protezione civile”, predisposte ai sensi del comma 5, dell’art. 5 del decreto-legge 7 settembre 2011, n. 343, convertito con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2011, n. 401, in attuazione della DPCM del 27 febbraio 2004 e s.m.i.. 

	1) Fase di attenzione: in caso di emissione e pubblicazione dell'Avviso di criticità ordinaria (Allerta gialla)

	

	2) Fase di attenzione: in caso di emissione e pubblicazione dell'Avviso di criticità moderata (Allerta arancione)

	

	3) Fase di preallarme: in caso di emissione e pubblicazione dell'Avviso di criticità elevata (Allerta rossa)

	

	4) Fase di allarme: qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa anche in assenza di Avviso di criticità

	

	Struttura coinvolta
	Telefono
	Nominativo
	Azioni
	Fase

1
	Fase

2
	Fase

3
	Fase

4

	COC

Ref. Comune

Funz. Supp.
	
	
	Accerta la concreta disponibilità di personale per eventuali servizi di monitoraggio e presidio territoriale locale da attivare in caso di necessità, in funzione della specificità del territorio e dell’evento atteso
	Si


	Si


	Si


	

	
	
	
	Verifica la funzionalità e l'efficienza dei sistemi di telecomunicazione sia con le altre componenti del sistema della Protezione Civile sia interni al Comune
	Si


	Si


	Si


	Si

	
	
	
	Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con la Prefettura, la Provincia, la SORI, i Comuni limitrofi e con le strutture operative locali di Protezione Civile
	Si


	Si


	Si


	Si

	
	
	
	Attiva, se necessario, le strutture operative comunali, comprese le Organizzazioni di Volontariato che hanno sede operativa nel Comune, per l’intera durata dell’avviso di criticità o per l’evento in atto (fase di allarme)
	Si
	Si
	Si
	SI

	
	
	
	Segnala prontamente alla Prefettura, alla Provincia e alla SORI, eventuali criticità rilevate nell'ambito dell'attività di presidio territoriale idrogeologico e idraulico locale
	Si


	Si


	Si


	Si

	
	
	
	Comunica preventivamente ed adeguatamente alla popolazione e, in particolare, a coloro che vivono o svolgono attività nelle aree a rischio, l’evento previsto al fine di consentire l’adozione delle buone pratiche di comportamento e di autoprotezione 
	Si
	Si
	Si
	

	
	
	
	Potenzia, se necessario, le strutture operative comunali, comprese le Organizzazioni di Volontariato che hanno sede operativa nel Comune, per l’intera durata dell’avviso di criticità o per l’evento in atto
	
	
	Si
	Si

	
	
	
	Attiva il Centro Operativo Comunale (COC) almeno nelle funzioni di supporto minime ed essenziali o con tutte le funzioni di supporto previste nel Piano di Protezione Civile
	
	
	Si


	Si

	
	
	
	Se l’evento in atto non è fronteggiabile con le sole risorse comunali, informa tempestivamente la Prefettura, la Provincia e la SORI e attiva il COC, se non già attivato in fase di Preallarme
	
	
	
	Si

	
	
	
	Garantisce il costante aggiornamento sull’evoluzione dell’evento nei riguardi della SORI, della Prefettura, per il tramite del CCS o del COM, se istituiti e della Provincia
	
	
	
	SI

	
	
	
	Chiede alla Prefettura o CCS, e alla provincia il concorso di risorse e mezzi sulla base delle necessità
	
	
	
	Si

	
	
	
	Assicura l’adeguata e tempestiva informazione alla popolazione sull’evento in corso e sulla relativa messa in atto di norme di comportamento da adottare


	
	
	
	Si

	
	
	
	Attiva lo sportello informativo comunale
	
	
	
	Si

	
	
	
	Attiva o intensifica, se già in atto, le attività di presidio territoriale Idraulico e idrogeologico locale e il controllo della rete stradale di competenza nelle località interessate dall'evento tenendo costantemente informata la Prefettura per il tramite del CCS o del COM, se istituiti 
	
	
	
	Si

	
	
	
	Dispone l'eventuale chiusura al transito delle strade interessate dall’evento attivando i percorsi viari alternativi, con particolare attenzione all'afflusso dei soccorritori e all’evacuazione della popolazione colpita e/o a rischio, in coordinamento con gli altri enti competenti
	
	
	
	Si

	
	
	
	Coordina le attività delle strutture operative locali di Protezione Civile, in raccordo con le altre strutture locali: Carabinieri, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Forze di Polizia, CFVA ed EFS
	
	
	
	Si

	
	
	
	Individua le situazioni di pericolo e assicura la prima messa in sicurezza della popolazione e l'assistenza sanitaria ad eventuali feriti
	
	
	
	Si

	
	
	
	Verifica l’effettiva fruibilità e appronta le aree di ammassamento e di attesa e le strutture di accoglienza 
	
	
	Si


	S

	
	
	
	Assicura l'assistenza immediata alla popolazione (ad esempio distribuzione di generi di primo conforto, pasti, servizi di mobilità alternativa, etc....)
	
	
	
	Si

	
	
	
	Valuta la possibilità di utilizzo di strutture idonee a garantire l'assistenza abitativa alle eventuali persone evacuate con particolare riguardo a quelle destinate all'attività residenziale, alberghiera e turistica
	
	
	
	Si

	
	
	
	Provvede al censimento della popolazione evacuata
	
	
	
	Si

	
	
	
	Adotta ordinanze contingibili ed urgenti al fine di scongiurare l’insorgere di situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità oltreché di emergenze sanitarie e di igiene pubblica
	
	
	
	Si

	
	
	
	Dispone affinché i gestori di servizi essenziali intervengano tempestivamente per ripristinare i servizi interrotti o danneggiati
	
	
	
	Si

	
	
	
	Invia un proprio rappresentante presso il COM se istituito
	
	
	
	Si

	
	
	
	Valuta se dichiarare il cessato allarme, dandone comunicazione alla Prefettura, alla Provincia e alla SORI
	
	
	
	Si


Modello d’intervento rischio incendi boschivi e di interfaccia

	MODELLO D’INTERVENTO RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA

	Nel periodo compreso tra il 1 giugno e il 31 ottobre il Sindaco o suo delegato verifica quotidianamente la pubblicazione di eventuali “Bollettini di previsione di pericolo incendio” sul sito istituzionale della Protezione Civile Regionale http://www.sardegnaprotezionecivile.it/, nell’apposita sezione dedicata ai “Bollettini di previsione di pericolo di incendio”.

	1) Fase di attenzione: nell’attività previsionale, la fase di attenzione coincide con le giornate in cui viene emanato il bollettino di pericolosità media (Allerta gialla). 

	

	2) Fase di attenzione: nell’attività previsionale, la fase di attenzione coincide con le giornate in cui viene emanato il bollettino di pericolosità alta (Allerta arancione).

	

	3) Fase di preallarme: in caso di emissione e pubblicazione del “Bollettino di Previsione di Pericolo di Incendio” con un livello di pericolosità estrema (Allerta rossa).

	

	4) Fase di allarme:  qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa anche in assenza di bollettino di pericolosità e/o al verificarsi di un incendio di interfaccia e/o di un incendio boschivo che necessiti dell’intervento di mezzi aerei.

	

	Struttura coinvolta

	Telefono
	Nominativo
	Azioni
	Fase

1
	Fase

2
	Fase

3
	Fase

4

	COC

Ref. Comune

Funz. Supp.
	
	
	Comunica preventivamente alla popolazione, in particolare, a coloro che vivono o svolgono attività nelle aree a rischio incendi, le azioni di autoprotezione da mettere in atto
	Si
	Si
	
	

	
	
	
	Garantisce la prontezza operativa della struttura di protezione civile comunale
	Si


	Si


	Si


	Si

	
	
	
	Accerta la concreta disponibilità di personale per eventuali servizi di monitoraggio e presidio territoriale locale da attivare in caso di necessità, in funzione della specificità del territorio e dell’incendio boschivo in atto
	Si


	Si


	Si


	

	
	
	
	Verifica la funzionalità e l'efficienza dei sistemi di telecomunicazione
	Si


	Si


	Si


	Si

	
	
	
	Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con il CFVA, la SOUP, la Prefettura, con i Comuni limitrofi e con le strutture operative locali di Protezione Civile
	Si


	Si


	Si


	Si

	
	
	
	Attiva le strutture operative comunali, per l’intera durata della previsione di pericolosità estrema e  per l’evento in atto. Se previsto nel piano comunale attiva le Organizzazioni di Volontariato che hanno sede operativa nel proprio Comune per attività di prevenzione o di protezione civile (es. supporto ad evacuazione e assistenza alla popolazione)
	
	
	Si
	SI

	
	
	
	Segnala prontamente al CFVA, alla SOUP e alla Prefettura, eventuali criticità rilevate nell'ambito dell'attività di presidio territoriale antincendio locale
	Si


	Si


	Si


	Si

	
	
	
	Comunica alla popolazione la presenza di incendio boschivo nel proprio territorio al fine di consentire l’adozione delle buone pratiche di comportamento e di autoprotezione 
	
	
	
	Si

	
	
	
	Nella fase previsionale di Preallarme con una pericolosità Estrema (Allerta rossa), attiva il COC almeno nelle funzioni di supporto minime ed essenziali.
	
	
	Si


	

	
	
	
	Attiva il COC al verificarsi di un incendio  di interfaccia e/o di un incendio boschivo che necessiti dell’intervento di mezzi aerei e che potrebbe interessare gli esposti. Il COC va attivato almeno nelle funzioni di supporto minime ed essenziali o con tutte le funzioni di supporto previste nel Piano di Protezione Civile.
	Si
	Si
	Si


	Si

	
	
	
	Dell’evento in atto informa tempestivamente il CFVA, la SOUP, la Prefettura, e attiva il COC, se non già attivato in fase previsionale
	
	
	
	Si

	
	
	
	Garantisce il costante aggiornamento sull’evoluzione dell’evento nei riguardi del CFVA, della SOUP, della Prefettura, o del PCA se attivato 
	
	
	
	SI

	
	
	
	Chiede al CFVA, alla SOUP, alla Prefettura il concorso di risorse e mezzi sulla base delle necessità
	
	
	
	Si

	
	
	
	Assicura l’adeguata e tempestiva informazione alla popolazione sull’evento in corso e sulla relativa messa in atto di norme di comportamento da adottare
	
	
	
	Si

	
	
	
	Garantisce negli incendi di interfaccia la partecipazione alle attività di coordinamento del PCA con il VVF e il CFVA
	
	
	
	Si

	
	
	
	Attiva o intensifica, se già in atto, le attività di presidio territoriale e il controllo della rete stradale di competenza nelle località interessate dall'evento tenendo costantemente informato il CFVA, la SOUP e la Prefettura 
	
	
	
	Si

	
	
	
	Dispone l'eventuale chiusura al transito delle strade interessate dall’evento attivando i percorsi viari alternativi, con particolare attenzione all'afflusso dei soccorritori e all’evacuazione della popolazione colpita e/o a rischio, in coordinamento con gli altri enti competenti
	
	
	
	Si

	
	
	
	Coordina le attività delle strutture operative locali di Protezione Civile: strutture operative comunali in concorso con i Carabinieri, i Vigili del Fuoco, le Forze di Polizia, CFVA ed EFS nelle attività di prevenzione o di protezione civile in generale (es. supporto ad evacuazione e assistenza alla popolazione)
	
	
	
	Si

	
	
	
	Individua le situazioni di pericolo e assicura la prima messa in sicurezza della popolazione e l'assistenza sanitaria ad eventuali feriti
	
	
	Si
	Si

	
	
	
	Verifica l’effettiva fruibilità e appronta le aree di ammassamento e di attesa e le strutture di accoglienza 
	
	
	Si


	Si

	
	
	
	Assicura l'assistenza immediata alla popolazione, (ad esempio distribuzione di generi di primo conforto, servizi di mobilità alternativa, etc....)
	
	
	
	Si

	
	
	
	Valuta la possibilità di utilizzo di strutture idonee a garantire l'assistenza abitativa alle eventuali persone evacuate con particolare riguardo a quelle destinate all'attività residenziale, alberghiera e turistica
	
	
	
	Si

	
	
	
	Provvede al censimento della popolazione evacuata
	
	
	
	Si

	
	
	
	Adotta ordinanze contingibili ed urgenti al fine di scongiurare l’insorgere di situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità oltreché di emergenze sanitarie e di igiene pubblica
	
	
	
	Si

	
	
	
	Dispone affinché i gestori di servizi essenziali intervengano tempestivamente per ripristinare i servizi interrotti o danneggiati
	
	
	
	Si

	
	
	
	Valuta in concorso con il CFVA e/o con i VVF se dichiarare il cessato allarme informandone la SOUP, la Prefettura e la popolazione, e dispone la riapertura dei cancelli e il rientro delle persone eventualmente evacuate
	
	
	
	Si


Modello d’intervento per il rischio neve

	MODELLO D’INTERVENTO RISCHIO NEVE

	Il Sindaco o suo delegato deve verificare quotidianamente la pubblicazione di eventuali “Avvisi di condizioni meteorologiche avverse” sul sito istituzionale della Protezione Civile Regionale http://www.sardegnaprotezionecivile.it/, nell’apposita sezione dedicata agli “Avvisi di Condizioni meteorologiche avverse”.

	1) Fase di attenzione: in caso di emissione e pubblicazione dell'Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse con previsione di precipitazioni nevose sui rilievi interni di montagna e/o in alta collina,  assunto sulla base degli avvisi meteo e dei bollettini di criticità del Centro Funzionale Decentrato regionale

	

	2) Fase di preallarme: di emissione e pubblicazione dell'Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse con previsione di precipitazioni nevose a quote basse e/o diffusa formazione di ghiaccio anche in pianura, assunto sulla base degli avvisi meteo e dei bollettini di criticità del Centro Funzionale Decentrato regionale

	

	3) Fase di allarme: al verificarsi di un evento nevoso con accumuli maggiori ai 5/10 cm

	

	Struttura coinvolta
	Telefono
	Nominativo
	Azioni 
	Fase

1
	Fase

2
	Fase

3

	COC 

Ref. Comune

Funz. Supp.
	
	
	Accerta la concreta disponibilità di riserve di sale e la disponibilità di personale per eventuali servizi di monitoraggio e presidio territoriale locale da attivare in caso di necessità, in funzione della specificità del territorio e dell’evento atteso
	Si


	Si


	

	
	
	
	Verifica la funzionalità e l'efficienza dei sistemi di telecomunicazione sia con le altre componenti del sistema della Protezione Civile sia interni al Comune
	Si


	Si


	

	
	
	
	Individua e verifica i percorsi alternativi di collegamento tra le aree periferiche storicamente esposte e la viabilità provinciale, statale e verso il centro abitato.
	Si


	Si


	

	
	
	
	Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con la Prefettura, la Provincia, la SORI, i Comuni limitrofi e con le strutture operative locali di Protezione Civile
	Si


	Si


	

	
	
	
	Attiva le strutture operative comunali, comprese le Organizzazioni di Volontariato che hanno sede operativa nel Comune, per l’intera durata della fase di attenzione e/o preallarme 
	Si


	Si


	

	
	
	
	Segnala prontamente alla Prefettura, alla Provincia e alla SORI, eventuali criticità rilevate nell'ambito dell'attività di presidio territoriale locale
	Si


	Si


	

	
	
	
	Comunica preventivamente ed adeguatamente alla popolazione e, in particolare, a coloro che vivono o svolgono attività nelle aree a rischio, l’evento fenomenologico previsto al fine di consentire l’adozione delle buone pratiche di comportamento e di auto protezione. In particolare vanno monitorati i nuclei con presenza di persone affette da patologie che necessitano di trasporto verso i centri sanitari.
	Si


	Si
	

	
	
	
	Attiva il Centro Operativo Comunale (COC) almeno nelle funzioni di supporto minime ed essenziali o con tutte le funzioni di supporto previste nel Piano di Protezione Civile
	Si


	Si


	

	
	
	
	Se l’evento nevoso non è fronteggiabile con le sole risorse comunali, informa tempestivamente la Prefettura, la Provincia e la SORI e attiva il COC, se non già attivato in fase previsionale
	
	
	Si



	
	
	
	Garantisce il costante aggiornamento sull’evoluzione dell’evento nei riguardi della SORI, della Prefettura e della Provincia
	
	
	Si



	
	
	
	Assicura l’adeguata e tempestiva informazione alla popolazione sull’evento in corso e sulla relativa messa in atto di norme di comportamento da adottare
	
	
	Si



	
	
	
	Attiva lo sportello informativo comunale
	
	
	Si

	
	
	
	Attiva o intensifica, se già in atto, le attività di presidio territoriale locale e il controllo della rete stradale di competenza nelle località interessate dall'evento e se ritenuto necessario informa la Prefettura e la SORI
	
	
	Si



	
	
	
	Dispone l'eventuale chiusura al transito delle strade interessate dall’evento attivando i percorsi viari alternativi, con particolare attenzione all'afflusso dei soccorritori e all’evacuazione della popolazione colpita e/o a rischio, in coordinamento con gli altri enti competenti
	
	
	Si



	
	
	
	Individua le situazioni di pericolo e assicura la prima messa in sicurezza della popolazione e l'assistenza ad eventuali persone affette da patologie sanitaria e feriti
	
	
	Si



	
	
	
	Assicura l'assistenza immediata alla popolazione (ad esempio distribuzione di generi di primo conforto, pasti, servizi di mobilità alternativa, etc....)
	
	
	Si



	
	
	
	Valuta la possibilità di utilizzo di strutture idonee a garantire l'assistenza abitativa alle eventuali persone evacuate con particolare riguardo a quelle destinate all'attività residenziale, alberghiera e turistica
	
	
	Si



	
	
	
	Provvede al censimento della popolazione evacuata e dei danni alle strutture e alle infrastrutture 
	
	
	Si

	
	
	
	Adotta ordinanze contingibili ed urgenti al fine di scongiurare l’insorgere di situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità oltreché di emergenze sanitarie e di igiene pubblica
	
	
	Si



	
	
	
	Dispone affinché i gestori di servizi essenziali intervengano tempestivamente per ripristinare i servizi interrotti o danneggiati
	
	
	Si



	
	
	
	Valuta se dichiarare il cessato allarme, dandone comunicazione alla Prefettura, alla Provincia e alla SORI
	
	
	Si




4. ALLEGATI ED ELABORATI CARTOGRAFICI

Vedi Linee Guida

5. CODICI IDENTIFICATIVI

Abitazioni private

	ID_tipologia
	Tipologia

	ABI_01
	Abitazioni con piano terra e seminterrato 

	ABI _02
	Abitazioni con due o più piani fuori terra e seminterrato

	ABI _03
	Abitazioni con piano terra senza seminterrato 

	ABI _04
	Abitazioni con due o più piani fuori terra senza seminterrato

	ABI_00
	Altro (specificare)


Censimento strutture e servizi

Strutture sanitarie e servizi assistenziali

	ID_tipologia
	Tipologia

	SSA_01
	Ospedali

	SSA_02
	Case di cura e cliniche - Residenza sanitaria assistita (RSA)

	SSA_03
	Casa di riposo - Comunità protetta

	SSA_04
	Ambulatorio - Poliambulatorio - Laboratori di analisi

	SSA_05
	Guardia medica

	SSA_06
	Postazioni 118

	SSA_07
	Farmacie, parafarmacie e dispensari

	SSA_08
	Centro igiene mentale - Centro assistenza tossicodipendenti

	SSA_09
	Servizi veterinari

	SSA_00
	Altro (specificare)


Strutture scolastiche, biblioteche, ludoteche, musei, aree di aggregazione

	ID_tipologia
	Tipologia

	SCB_01
	Scuola materna

	SCB_02
	Scuola primaria

	SCB_03
	Scuola secondaria di primo grado

	SCB_04
	Scuola secondaria di secondo grado 

	SCB_05
	Università - Centri e Istituti di ricerca

	SCB_06
	Biblioteca - Ludoteca

	SCB_06
	Struttura museale

	SCB_07
	Teatro - Cinema - Discoteca - Centro di aggregazione - Baby Parking

	SCB_00
	Altro (specificare)


Servizi e strutture sportivi
	ID_tipologia
	Tipologia

	SSP_01
	Stadio - Campo sportivo - Campo da golf 

	SSP_02
	Impianto sportivo singolo o polivalente

	SSP_03
	Palestra - Piscina

	SSP_04
	Autodromo - Motodromo - Ippodromo - Poligono di tiro

	SSP_00
	Altro (specificare)


Servizi per la collettività

	ID_tipologia
	Tipologia

	SPC_01
	Ufficio postale - Ufficio bancario

	SPC_02
	Uffici della Pubblica Amministrazione, Agenzie, Enti, etc 

	SPC_03
	Pro-Loco, Associazioni culturali, ambientali, per assistenza/consulenza di settore

	SSP_00
	Altro (specificare)


Strutture e servizi di ricettività e ristorazione

	ID_tipologia
	Tipologia

	SRR_01
	Hotel - Albergo - Stabilimenti termali

	SRR _02
	Ostello - Casa dello studente - Mensa

	SRR _03
	Bed and Breakfast - Affittacamere

	SRR _04
	Stabilimenti balneari

	SRR _05
	Area campeggio/camper

	SRR _06
	Ristorante – Trattoria – Pizzeria - Pub - Punto di ristoro - rifugio

	SRR _00
	Altro (specificare)


Censimento reti e infrastrutture

Gestori servizi a rete

	ID_tipologia
	Tipologia

	SAR_01
	Rete idrica potabile e fognaria - Rete idrica per irrigazione

	SAR_02
	Rete distribuzione energia elettrica

	SAR_03
	Rete illuminazione pubblica

	SAR_04
	Rete distribuzione gas

	SAR_05
	Rete telecomunicazioni 

	SAR_00
	Altro (specificare)


Dighe e invasi

	ID_tipologia
	Tipologia

	DIG_01
	Diga o traversa

	DIG_02
	Serbatoi o vasche di carico o di compensazione - Opere di captazione dei corsi d’acqua

	DIG_03
	Invasi artificiali temporanei, per la laminazione delle piene o delle acque meteoriche

	DIG_00
	Altro (specificare)


Viabilità

	ID_tipologia
	Tipologia

	VIA_01
	Strada Statale (4 corsie)

	VIA_02
	Strada Statale (2 corsie)

	VIA_03
	Strada Provinciale 

	VIA_04
	Strada Comunale principale

	VIA_05
	Strada Comunale secondaria

	VIA_06
	Strada vicinale o interpoderale/montana (pubblica o privata)

	VIA_07
	Pista ciclabile

	VIA_08
	Ferrovia

	VIA_00
	Altro (specificare)


Stazioni, porti e aeroporti

	ID_tipologia
	Tipologia

	SPA_01
	Stazione ferroviaria / Autostazione

	SPA_02
	Porto (commerciale, industriale, passeggeri) / Porto turistico e da diporto

	SPA_03
	Aeroporto

	SPA_04
	Eliporto

	SPA_00
	Altro (specificare)


Censimento insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali

	ID_tipologia
	Tipologia

	IIP_01
	Stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante (D.Lgs. 26 giugno 2015 n. 105)

	IIP_02
	Impianto industriali e tecnologici - Impianto di depurazione - Ecocentro - Impianto per telecomunicazioni

	IIP_03
	Impianto eolico/fotovoltaico

	IIP_04
	Centro commerciale e altre attività commerciali

	IIP_05
	Distributore di carburante - Deposito o magazzino di sostanze/materiali pericolose e/o infiammabili

	IIP_06
	Aree estrattive - Discarica (attiva, inattiva, stabilizzata)

	IIP_00
	Altro (specificare)


Censimento insediamenti produttivi agricoli

	ID_tipologia
	Tipologia

	AGR_01
	Strutture aziendali zootecniche

	AGR_02
	Strutture aziendali agro-alimentari

	AGR_03
	Agriturismo

	AGR_00
	Altro (specificare)


Censimento strutture e aree pubbliche

	ID_tipologia
	Tipologia

	SAP_01
	Area mercato - Fiera e spazi fieristici

	SAP_02
	Parcheggi e aree per sagra/festa locale

	SAP_00
	Altro (specificare)


Censimento luoghi di culto e aree cimiteriali

	ID_tipologia
	Tipologia

	LCT_01
	Chiesa, Chiesa campestre

	LCT _02
	Luogo di culto

	LCT _03
	Cimitero

	LCT_00
	Altro (specificare)


Censimento beni di pregio paesaggistico

	ID_tipologia
	Tipologia

	BPP_01
	Beni archeologici

	BPP_02
	Beni culturali e monumentali 

	BPP_03
	Beni ambientali, aree SIC, ZPS, ect

	BPP_04
	Parchi urbani, Giardino storico/Orto botanico

	BPP_00
	Altro (specificare)


1

